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Interveniamo a sostegno ' delle popola­
zioni. e dei soldati colpiti dal terremoto. 

'~ 'Impediamo che si ripetano le ruberie e la vergog'na del Belice 
Un appello C t- - d· . t' - GLI O·PE:RAI · DELLA FIAT E 

di Lotta Continua en ,Inala I mori LE INFAMIE DELL'UNITA 
Una catastrofe di imma· 

ni proporzioni si è abbat· 
tuta su una delle zone più 
povere d'Italia. Ai danni 
accumulati in anni e anni 
di spoliazione e distruzio­
ne seminate dal regime de-

• J si aggiunge ora 
il tremendo flagello che ha 
spazzato via le case di mi· 
gliaia e migliaia di prole­
tari, mteri paesi. casenne. 
Il numero delle vittime è 
altissimo, e non se ne c0-
nosce ancora l'entità, ma 
la tragedia che ha colpito 
le popolazioni della Carnia 
e del Friuli è ancora più 
spaventosa di quella del 
Belice. Di fronte a questa 
nuova e terribile tragedia, 
grave la minaccia del re­
gime democristiano e della 
sua opera di « soccorso », 
capace di aggiungere - sul 
filo delle pagine più nere 
e antiproletarie di questo 
trentennio - aDe tragedie 
naturali la tragedia della 
propria preseriza. 

Il Belice non deVe ripe­
tersi. Il governo ha dichia­
rato che occorre « spende­
re senza lesinare». Leone 
e Cossiga sono andati sul 
posto. La loro visita si svol­
gerà in elicottero! I fami­
gerati C 130 sono pronti 
per decollare. Sono stati 
mobilitati i militari del IV 
e V corpo d'Annata, cara· 
binieri, poliziotti, guardie 
di finanza, la Croce Rossa 
ecc. Il ministro dei Lavori 
Pubblici ha stanziato Un 
miliardo per le prime ope­
re. Un ufficiale dello stato 
maggiore dell'esercito si è 
collocatò nella sala operati­
va del ministero dell·In· 
temo per coordinare i mo­
vimenti dei mezzi militari 
(è il caso di ricordare che 
questa zona prevede l'eva­
cuazione della popolazione 
in caso di guerra). 

Occorre che la Carnia 'e 
il Friuli non diventino un 
nuovo Belice. 

Affianco alla solidarietà 
ufficiale si muove già la 
solidarietà concreta dei 
proletari, di categorie s0-

ciali che sanno bene che 
ben più degli Hercules, de­
gli elicotteri, dei mille uo­
mini, serve la solidarietà 
dei proletari, di chi più di 

. ' . • nel paesI chiunque altro sente seno 
za ipocrisia il peso umano 
di una simile tragedia: mil­
le operai d! Temi hanno 
già dato un'ora di lavoro, 
i contadini di Acireale han­
no messo a disposizione un 
treno di arance, limoni, ca­
rote; molti medici dell·Ita· 
lia meridionale si sono of­
ferti di andare nella zona 
terremotata, dalle zone vi­
cine arrivano molti volon· 
tari. Il segno più tangibile 
di questa mobilitazione -
e anche dei suoi connota­
ti - è offerto dai giovani 
del Belice che sono partiti 
in gran numero alla volta 
della Carnia. 

distru,tti della Carnia 

Fin dal primo momento abbiamo 
dato sull'accordo FLM un giudizio 
chiaro che oggi. dopo lo svolgimento 
delle assemblee delle fabbriche mag­
giori. è confermato dall'atteggiamen­
to della massa ' degli operai. Avendo 
escluso .che si potesse, come l'Unità 
e il Manifesto. cantare vittoria e at­
tribuire agli operai un giudizio trion­
falistico e superficiale sui contenuti 
dell'accordo e la gestione della ver­
tenza fatta dalla .FLM - che carato 
terizza oggi solo la DC. il PCI, i suoi 
gruppi fiancheggiatori e il gruppo di­
rigente del sindacato - abbiamo 
previsto che gli operai met'éJlmeccani­
ci non avrebbero. scelto il rifiuto for­
male dell'accordo e la conta dei voti. 
come terreno principale di scontro e 
di affermazione di una scelta e di 
una prospettiva autonoma. Dove si è 
votato cont.ro. in particolare all'OM 
di Milano. ha pesato la volontà degli 
operai di sottolineare la possibilità 
immediata di continuità della lotta 
sul punto della mezz'ora; contro. cioè. 
un .attacco specifico portato dal sin- ' 
dacato nei confronti delf'organizzaz}o­
ne operaia. abbastanza forte ed eser· 
citata per ottenere subito ciò che 
F LM e Federmeccanica hanno rinvia· 
to al 1978. In generale la massa de­
gli operai ha espresso una valutazio· 
ne negativa non solo sui singoli pun­
ti dell'accordo ma sul rapporto tra 
politica della FLM e attacco governa­
tivo-confindustriale al salario e ali' oc­
cupazione. Una valutazione negativa. 
di dissociazione e di condanna. su 
una politica generale che ha subìto 
la gestione della crisi economica fat­
ta dal grande capitale. la svalutazione 
deUa lira. la ristrutturazione indu­
striale. il carovita. facendone pagare 
le spese alla classe ope-raia. Certo. 
la partecipazione attiva alle assem· 
blee. la carica di contestazione contro 
il sindacato. la stessa capacità di 
individuare Ilna prospettiva' di ripre­
sa aziendale della lotta. hanno risen­
tito del diverso grado di iniziativa. 
del diverso ' ruoio svolto all'interno 
della vertenza contrattuale. che è 
stato qualitativamente superior.e per 
la Fiat di Torino rispetto ad ogni 
altra fabbrica. Nelle fabbriche in 
cui la classe operilfa è riuscita ad 
impadronirsi intprar:nente delle sca­
denze sindacali, a utilizzar/e per una 
crescita dell'organ'izzazione interna, 
dell'unità con i disoccupati e i licen-

zia ti; per determinarne direttamente 
i contenuti. ciò si è strettamente ri­
flesso nella valutazione dell·accordo. 
Pertanto. neffe assemblee la maggio­
ranza degli operai ha opposto .al trion­
falismo becero dei burocrati revisio­
nisti e affa logica para sindacale -
suggerita dallo stesso Trentin - per 
cui « gli aspetti positivi prevalgono 
còmpressivamente sui limiti". una po­
siz,ione politicamente diversa: atten­
zione e consenso per gli interventi 
delle avanguardie impegnate a salva­
guardare le rag'ioni della lotta e a indi­
care le possibilità di continuità e di­
sfonteresse. o aperto rJfiuto delle vo­
tazioni. considerate come terreno ar­
retrato della battaglia politica in 
corso. 

Leone ' in' vis'ita non scende datl'el'icottero - In tutta Ital'ia grande solidarietà 

Per lo Stato e le gerar­
chie militari le operazioni 
di soccorso possono costi­
tuire - e l'hanno costitui· 
to in altre circostanze a· 
naloghe - occasioni di con· 
correnza e di dimostrazio· 
ne pubblicitaria; per il go. 
verno e il regime demo­
cristiano 1a possibilità di 
coprire responsabilità e 
aggiungere un nuovo capi· 
tolo di infamie antiprole· 
tarle al lungo elenco delle 
imprese di regime. 

Ai proletari che già si 
sono mobilitati, alla classe 

. operaia, ai nostri militanti 
e in particolare ai compa­
gni di Lotta Continua delle 
zone più vicine al Frluli ri· 
volgiamo un appello per· 
ché la solidarietà sappia 
esprimersi, da subito; e si 
concretizzi nel sostegno 
più pieno alle popolazioni 
colpite e alle loro richieste. 
Da subito va rivendicato l' 
immediato stanziamento 
di un fondo di solidarietà 
controllato direttamente 
dalle popolazioni colpite. 
Da subito va garantita la 
piena retribuzione. alIDO 
per cento, a tutti i salariati 
delle zone colpite il cui 
posto di lavoro sia in peri· 
colo. Da subito deve esse­
re concessa la licenza ai 
soldati friulani di leva in 
altre regioni d'Italia. Que· 
ste misure sono da attua· 
re nell·immediato. Occorre 
contribuire. con la massi­
ma solidarietà, da subito. 
Occorre impedire nu(}ve 
malefatte di regime. Non 
c'è che u~ strada: quella 
di appoggiare senza riser­
ve le richieste che i prore­
tari del Friuli già avanza· 
no e avanzeranno, per la 
propria sopravvivenza e 
per iI proprio diritto a vi­
vere. 

LOTTA CONTINUA 

AI momento in cui scri· 
viamo i morti a:ccertati so­
no 280. i feriti alcune mi­
gliaia. una cifra spavento­
sa, ma che è destinata a 
crescere ancora. ,Man .mano 
che si scava nelle macerie. 
man mano che si sgombe­
rano e si rendono percOT­
ribili !e strade de1Jla zona, 
la lista dei paesi colpW 
dal terremoto si allunga, 
e i'l bilancio del disastro 
si aggrava enormemente. 
Interi paesi sono rasi al 
suolo; è così a Gemona. 
a Maiano. a Montenars. a 
Forgaria.... ma in tutti al­
meno il SO per cento dene 
case è andato distrutto. 
manca l'aoqua, la luce. le 
strade sono sventrate. So­
no crollate come un casteno 
di carte intere case popo­
lari. prive di cavi -portan­
ti in cemento annata 
(Maiano). sono 'Crollati 
campanili e castelli cin­
quecenteschi. sono cTollate 
fabbriche (a Gemona) e 
caserme (Artegna). 'La foro 
za del sisma ha sconvolto 
tutto: al pasto dei paesi 
ci sono solo polvere e mace­
rie dove da ieri notte si 
s'Cava e ancora non si ha . 
un'idea di quanti siano ri· 
masti sotto. La zona colpi­
ta è a càvallo delle pro­
vince di UdÌiIle e Porde· 
none: vi risiedono 70.000 
persone. E' una tragedia 
che si alYbatte su una del­
le regi.oni più povere d'Ita­
lia. una regione che ricava 
magri guadagni daU'agri­
coI'tura. e ancor meno dal· 
l'industria. in compenso. 
registra la più atl.ta densi­
tà di caserme e attrezzatu· 
re militari. in virtù delle 
quali è soggetta a servitù: 

ELEZIONI 
Roma, 7 - Si è riunito 

oggi il C.c. del PdUP. AI 
moménto in cui scriviamo 
non siamo a conoscenza 
del suo andamento. 

teatro di esercitazioni, di 
allarmi .. la Carnia è sem-

. pre stata 'Considerata dalle 
gerarchie militari nostrane 
niente più che un campo 
di manovra. una piazza d' 
ar.mi in formato gigante 
da privhlegrare per la sua 
vÌ'cinanza con la J ugosla­
via. E' una considerazione 
che non è venuta meno 
neanche ora: la pod~osa 
e invadente macchima mi­
litare si è messa in moto. 
altr' 5000 soldati sono stati 
fatti affluire nella zona. e 
a gara si aocavallano ad 
organizzare i: soccorsi. i co­
mandi' di numerosi corpi d' 
armata, quelli dei carabi-

. nieri. gli americani della 
base di Aviano, l'aeronauti­
ca ecc. ecc. Questa matti­
na poi si è svolta una riu­
nione di ministri: hanno 
deciso di stanziare un mi­
liardo per le spese di e­
mergenza e di inviare sul 
posto il ministro degli in· 
temi Cossiga. 'quelilo del 
lavoro Toros. Hanno viag­
giato insieme al presiden· 
te Leone. insolitamente sol­
lecito. Paolo VI. da parte 
sua ha mandato una bene­
dizione. Tutti gli organi 
istituzionali hanno inviato 
messaggi di solidarietà; 
particolarmente macabro 
quello dei deputati dc, che. 
incuranti demo scandalo 
del Belice che li aveva visti 
protagonisti nell'arraffare 
i miliardi stanziati. -annun­
ciano il loro impegno per 
far approvare in tempi 
brevi lo stanziamento di 
fondi per i terremotati del­
la Carnia. 

Ben più concreta la so· 
Lidarietà popolare e urna· 
na con la gente colpita dal 
terremoto: sono decine e 
decine di episodi, dai 1000 
operai di Narni che offro· 
no un'ora del proprio sa­
lario. agli agricoltori di A­
cireale che offrono vagoni 
di aranci. limoni e caro-

te. e poi gli operai tele­
fonici i ferrovieri della zo­
na che si sono prodigati 
fin dal primo momento a 
riattivare le 'linee interrot­
te, l'Alleanza contadini. 

Di tutto questo tessuto 
di solidarietà. delle centi­
naia di -persone che volon-

tariamente offrono la pro­
pria opera di soccorso. le 
gerarchie militari. il mini­
stero cominciano ad avere 
paura e diramano comu­
nicati . perché i « volontari 
non prendano iniziative» 
e si mettano a diSPOSiZiO-

1 
ne delle superiori autorità ... 

La procura di Firenze 
sa i nomi dei man­
danti e ', dei complici 

della cellula nera 
della polizia 

Tutti i democratici devono impor­
re che siano fatti! 

AII'Alfa Sud. alla Zanussi e nelle 
situazioni di fabbrica in cui è stata 
protagonista dello scontro contrattua­
le. la classe ha scelto di dissociarsi 
dal tentativo sindacale' di sovrappor­
re all.a sua lotta il cappello di un 
accordo che le era estraneo nei con· 
tenuti materiali e politici o di trattar­
lo come un fatto di sfida. d~ sfron­
tatezza antioperaia cui era necessario 
riservare la contestazione più aperta 
e clamorosa. 

Ciò ' è capitato alla Fiat. in molte 
sezioni e ' assemblee. dove migliaia 
di operai si sono rifiutati di votare e 
hanno accolto i ségretari deffa FLM 
con fischi e rullio di tamburi. E si 
tratta. a nostro parere. non della in­
dicazione programmatica di una for­
ma di lotta antisindacale ma della 
registrazione delle ragioni. della com­
battività, della forza con cui si è 
espressa la lotta alla Fiat nei mesi 
passati e che ha sempre trovato 
schierato contro il sindacato. Affa 
Fiat la lotta operaia ha avuto un suo 
spessore e una qualità diversa: gli 
;,ncontri alle porte. affa fine di gen­
naia .. con gli operai Shger prima 
dell'occupazione di Porta Nuova. i 
cortei ai mercati generali. i fischi a 
Didò (anticipati a novembre dalla 
contestazione contro Storti a Piazza 
S. Carlo). l'esperienza diretta deffa 
fine della «democrazia sindacale" 
con l'ondata di espulsioni dai C.d.F. 
abbattutasi sulle avanguardie autono­
me. la partecipazione al/o sciopero 
del 25 marzo e il corteo alla Prefet­
tura. Come già nel 1972-73 con il 
blocco autonomo del/e portinerie. 
anche in questo contratto /'iniziativa 

(Continua a pago 2) 

Una mano fascista 
dell' albergo il rogo 

ha 
a 

acceso 
Cortina 

ULTIM'ORA DECISO It REGOLAMENTO DA'lLA 
COMMISSIONE 

Tribuna Elettorale: partecipano anche 
i partiti che presentano ca~idati 

in almeno due terzi delle ci,coscrizioni 

4 morti e 8 feriti il bilancio di questa nuova strage 
La notte tra giovedì e la seconda azione di guer· 

venerdì è bruciato in pie- ra contro tutti gli alber­
no centro di Cortina d·Am· ghi « Non ci sarà sicu· 
pezzo 1'« Hot:!! de la Po- rezza questa estate per 
ste». Il fatto è successo nessun straniero che met· 
a meno di un mese di di- . ta piede sul suolo italiano». 
stanza dall'incendio doloso Ancora non s,i è riusciti 
dell'albergo «Ddlorniti» di a stabi1ire le cause esatte 
Sappada. nel corso del qua- dell·incendio. Comunque 
le persero la vita sei per- molte sono le testimonian­
sone. A Cortina i morti ze che avvalorano la tesi 
sono 4 e i feriti 8. dell'attentato fascista. In­

« Ordine nuovo» ha ri- nanzi tutto ci sono 4 te­
vendicato. con una telefo- stimoni che affermano di 
nata al Corriere deUa sera, aver udito. prima dello svi­
la paternità dell'attentato, lupparsi dell'incendio, 2 

vicinata. Poi il portiere di Il ~M Casini: «ero a conos'cenza della 
.Qotte afferma di aver vi- lettera pubblicata da Lotta Continua. Non 
sto. prima di fuggire ter- l'ho acquisita agli atti perché ininfluente ai 
rorizzato. una lingua di fini di giusÙzia". Questa è un'altra lettera. 
fuoco serpeggiare lungo la 
moquettè del soggiorno Il poliziotto terrorista Ces·ca parla a Maria I diRAI TV h d . 
(come se si trattasse di Corti di un incontro (in carcere!) con una La commissione par amentare i vigi anza - a eClso 
una miccia). Infine l'im- "persona di una certa importanza" e del- che avranno diritto a partecipare alle trasmissioni di «Tribuna Elet- I 

pianto elettrico, nonostan- le sue promesse di libertà con relativo torale"i partiti rappresentati in parlamento da almeno un gruppo 
te le fiamme. funziona; parlamentare; i partiti che presentano liste con lo stesso contrasse-
la caldaia del riscaldamen- passaporta per 'la donna. E' ininfluente an- d d 
to è completamente intat. che questo documento? gno in almeno due terzi delle circoscrizioni della camera e can iati. 
ta; le cucine sono perfetta- anche se 'Con contrassegno diverso. in almeno due terzi dei collegi 
mente integre. Insomma le del senato; infine i partiti che presentano liste i'n almeno due terzi 
fonti « classiche» degli in- (Articolo a pagina 6) delle circoscrizioni della camera o del senato. 

___________ ~ :ccue~_""""."u:J _ ___ ___._"'._ "-' _ _ _ --1 • • cenili accidenta~li~n~o~n~s~o~n~o~jL ........ ~ ................ ______ .... ~ .... =-............................ --J~LJ _____ ............................ ----------------............................ ----------------.... ~I--.... ~-



2 - LOTTA CONllNUA 

Un volantino dei 
poliziotti di 'orino 
« 'Ci siamo accorti di quanto la classe operaia ha fatto 
in quesfi ann'i » 

p'ubblichiamo il testo di un volantino che circola in questi giorni nelle ca­
serme di P.S. di 'forino. E' uno dei sintomi di una· ripresa, ancora embrionale, 
dell'iniziativa interna e anche dell'attenzione che .gli agenti di P.S. hanno a 
queste elezioni. \ 

Iniziative di questo genere si contrappongono oggettivamente al tentativo 
di riaggregare su un terreno 'reazionario la polizia, e con l'uso dei 'più vari 
tLpi di squadre speciali e con il rilancio che Cossiga fa del suo ruolo di conser­
vazione dell'ordine e di {( sicurezza interna» contro {( tutti gli estremismi ». 

. Il terrorismo di sta,to e fascista della cellula nera degli agenti Cesca e 
Cappadonna può e deve trovare un nemico cosciente nei poliziotti democratici 
e nella ripresa della loro iniziativa. 

'" deterioramento del'ia situazione 
economi-ca polit1ica .e socia'le ne'l no­
stro paese ha raggiunto ormai uno 
stadio in oui non .c'è ritarno. Noi che 
per anni siamO' 'sta t,i C'ostretti dai su­
periori a 'non oocuparoi· mai dei pro­
blemi de'II asocietà, degli altri e di noi 
stess i, 'ci 'S'iama resi conto ohe que­
sto non può continuare ancora. 

Tra breve, propri'o per'ché 'i partiti 
che 'ci hannO' 'gavernato 'per trenta 
anni non sono sta H capaci di o#.rir'e 
nes'suna soluzione aocetta'bHe, si an­
drà alle elezioni antilairpate: i'n una 
scadenza di questo genere vogliamo 
che sia dhiaro t'ra noi ma ainc'he agl'i 
altri Ilavoratori c·he 'ci 'siamo accorN 
quanto la classe opera'ia e l,e mas'se 
popalari 'hanno fatto negH ul,timianni 
per mig.!.iorare non so'lo le condizian,i 
materiaH di vita, ma anohe le condi­
zioni di libertà e ,democrazia nell no­
stro paese. 

ILe rilchieste di po,te,mi organizzare 
e ottenere un s,inda'cato ·c'he ci di,fen­
da contro ,i soprusi e 'le anetrart:ez­
ze ohe ancora permangono al nostro 
'interno, sono qui,ndi ,importanti non 
so,lo per i poliziotti, ma una garan­
zia demooraHca 'Per tutli 'i C i,ttaàin i . 
SmH-itarizzaz,ione e s'indacaH'zzazione 
vuoi di,re intanto ,che potremo comin­
dare ad inseri'rci ne·l'la vita socia·le, 
aprendo un dialogo rea,le con gll'i aie 
trilavoratori, ohiudendo la lunga fa­
se ,che Coi ha -vi's·ti dal,l·a parte opposta 
per la v01lontà ·dei pochi 'Ohe ·ci usava­
no a difesa ,dei loro interessi. 

'·1 nostro s'indaca,to fa paura a mo'l­
fi, tanto che appena ne abbiamo par­
lato sono arriva,te ·Ie prime «concelS­
s'ioni» daltl'alto: pernottamento fuo­
ri 'caserma e aùmenti sala'riaM. Ma 
noi orediamo che un sindacatO' non st 
fa cO'n «conoessiO'ni» de'l ministro: 
lo dabbiamO' fare noi, con la parteoipa­
zione di tutti, <Hs'Cutendo in caser-

ma e sul'le vO'lanti dei probemi che 
abbiamo da anni e che dobBiamo con­
quista:rC'i: a) qualificazione prO'fessio­
naie: ·ci sbattono a fare ardine pubbJ.i­
co per meSi e con questa siamo di­
ventati poliziotti. Nes,S'uno d'i noi ha 
mai ricevuto una preparazione per i 
compiti ,che ,doveva -svolgere; la mag­
g'ior .pal1te anz'i non ha nemmenO' una 
'istruzione: a ohi ci governa e ci usa 
fa comodo che restiamo nella igno­
ranza. D-obbiamo batterci per ot'tene­
re il di,ritto 'di studio e una prepa,ra­
iione profes'siona'le 'seria e comple­
tacO'me gli altri lavoratori. . 

b) OrarJo di lavoro: es'iste una cir­
co·la're ministe'riale che prevede rora­
f,ia uniço, che è g·ià stata a:ppli'cata a 
Rama, menrtre i superiO'ri tQrine-si Ila 
tengono nel ·cassetto. VogHamo che ­
s'ia applkata e si faccia una inchie-' 
s,ta tra i poliziott·i per sa:pe're 'se so­
na d'accordo sul tipo di orario 'stabi­
'Iito. Vogliamo ·c'omunque ohe 'Si pon­
ga un 'limite a,1 super sfruttamento 
del'lo straoroinario. -

c) Salario e normativa: sugli scart­
N di anzianità, sui parametri, sulle 
voci pen:s,ionahil'i 'siamo molto ,più ar­
retrati degli altri lavoratori, e resta­
·na enormi di,suguaglianze ·a,1 nastro 
interna tra guardie, sottufficial'i e uf­
,f,i'C'ia'H e funziona'ri. 

d) ~Diritto di sciopero: vogliamo an­
che noi 'come gli alt,ri pot-e'r us·vf.rui­
re ,di qùe'sto diritto, senza 'i·1 qualle non 
potremo lotta,re pe·r .j' nost'ri inte­
ress·i . 

Q u-e s1i , come molti a'ltr,i problemi 
dobhiama ·discuterl,i, ,chi arÌ'l1c i ,le idee 
perc'hé 'Ci ,riguardano dir·ettame:n-te: 
ne,i prossimi giorni si terrà a Torino 
una as·semlblea sul temad~'1 s,indaca­
to di ,po,l'izia, parte'cipiamo tutti por-
tando i nostri problemi. . 

Un gruppo d! poliziotti di Torino 

L'INCHIESTA SULtA TRUFFA DEI {{DA'NN'I 01 GUER'RA» 

Sooa,to 8 maggio 1976 

Dalle fabbriche metalmeccaniche un duro 
giudizio operaio contro la linea sindacale, le 
falsità revisioniste, . per continuare la lotta 

TORINO, 7 - L'assem­
blea del secondo turno del­
le carrozzerie di Mkafiori 
è stata caratterizzaJta da 
una tensione estrema degli 
operai da'l rifiuto di mas­
sa dell'accordo che si è 
espresso immediatamente 
appena gli operai si sono 
concentrati sulla pista e 
hanno visto i sindacalisti 
sul palco. 

L'assemblea era ' affol,la· 
tisima, tre-quatro mila o­
perai erano accalcati at­
tornu al palco, gli altri 
riempivano tutta la pista. 
I fi·schi sono iniziati pri­
ma ancora che qua1cuno 
iniziasse a parlare. Benti­
vogli si è avvicinato ai mi· 
crofoni ma non è neanche 
riuscito ad aprire bocca, 
per un po' si sono avvi­
cendati sindacalisti., dele­
gati che tentavano di pla­
care la rabbia degli operai, 
ma butti venivano accolti 
da fischi, urla, «andate­
vene. »! Fina'lmente un ope­
raio, che ha cr~tica'to pun­
to per punto l'accordo è 
riuscito a parlare, anche 
lui con estrema difficoltà, 
ma non per i fischi, per gli 
applausi, o boati di appro­
vazione che accogllievano 
le sue parole. E' stato l>e­
guito da un aHro interven­
to contrò 'l'accordo: « la 
piataforma era già mise­
ra)} hanno detto i com­
pagni - dopo la svaluta­
zione della lira e gli au­
menti dei prezzi era im­
possibHe una uHeriore 
svendita. La linea del sJn· 
dacato non ha tenuto con­
to . assolutamente della 
forza della classe operaia». 
E' s.tato pt>i ribadito il si­
g-IÙlfica-to della mezz'ora: 
« si è 'lasciata via libera 
alla tistrutturazione di 
Agnelli, ora sJ riuncia ai 
10.000 posti di lavoro in 
più che si ottenevano con 
la riduzione di orario ». 
« 30.000 lire di acconto non 
sono niente dopo mesi di 
lota. E la vertenza sugli 
scattri di anzianità che fine 
ha fatto? Le confederazio­
ni pure si erano assunte la 
responsabilità di portarla 
avanti ». E' stata poi fatta 
la propol'ta di riaprire su­
bito la vertenza aziendale 
per la mezz'ora o di arri­
vare immediatamente all' 

applicazione della riduzione 
di orario nel caso di una 
rcihiesta di CL da parte ­
della Fiat. Di nuovo dopo 
i compagni -Bentivogli ha 
·tentato di prendere la pa­
rola, tra urla, fischi e aran­
ci che volavano. « Salite 
sul palco }), ha detto Ben­
ti vogli agli operai che si 
accalcavano sotto il palco 
per prendere la parola. Ma 
tutto intorno era schierato 
militarmente in cordoni 
compatti il 'SdO del PCI: 
già al mattino aIl'a~sem­
pIea del primo turno è 
stato fatto il cc tentativo 
gravissimo di «calmare» 
gli operai contrapponendo­
si ad essi unicamente con 
la forza fisica. Tre o quat­
tro operai sono 'riusciti a 
s-alire sul palco, immedia­
tamente respinti dal SdO 
sindacale. Si è allora for­
mato un corteo di operai 
che Ii ha riportati su. Il 
clima era sempre più teso: 
sul palco si succedevano 
operai, delegati e si sen­
tiva ben poco _ degli inter­
venti. C'erano capannelli in­
torno ai sindacalisti, quelli 

che parla.vano a .favore del­
l'accordo venivano fischia­
ti e insultati dagli ope­
rai. Tentavano di rispon­
dere accusando quelli che 
fischlavano di essere « cru­
miri» o «provocatori »; e 
tenvativi vergognosi di sca­
tenare la .gUf~rra CO!l1tro 
« gli estremisti », identifi­
candoli coi fascisti. Pro­
prio sotto il palco si ve­
devano i cartel'jj preparati 
dagli operai: « parole tante, 
risultati pochissimi )}. Du­
rante gli ultimi interventi 
gli operai si erano un po' 
allcntanati dal palco per 
il caldo e la tensione. 
Quando si è trattato di vo­
tare sono ritornati tutti. 
La stragrande maggioran­
za ha rifiutato l'accordo, 
una ventina ha alzato la 
mano per il sì. 
AIl'a~sembleea del secon­

do turno -delle meccaniche 
e delle presse partecipava 
Trentin, che è stato accol­
to da un coro di fischi 
initerrotti che si è prolun­
gato per più di venti mi­
nuti, nonostante che anche 
qui il &IO del PSI e del 

sindacato cel'Casse di spez­
zare la contestazione ope­
raia provocando la rissa. 
Trentin ha sfidato più vol­
te gli operai gridando: « vi­
gliacchi, straoccioni, veni te 
su ». Dopo di che ha so~te­
nuto che quelil che non so­
no d'accOI1do çol ·contI"atto, 
sono i gruppettari, quelli 
delle 35 ore e delle 50.000 
lire, coi toro alleati del SI­
DA e della CISNAL ». 

Con queste armi è riusci­
to così a spezzettare l'as­
semblea; la stragrande 
maggioranza degli operai 
se ne è andata non parte­
cipando alle votazioni. 

I metalmeccanici di Por­
denone si sono riuniti ie­
ri in assemblea per discu­
tere l'ipotesi di accordo si­
glato dal:I \FLM. iCj tSOno 
state assemblee alla Rex 
d i Porcia, alla Eelettronica 
ed alla Grandi Impianti do-_ 
ve gli~ operai ' si .sono aste­
nuti dal pronunciarsi a fa­
vore dell 'accordo testimo-

1 
niando della consapevolez­
za -di massa presente nella 
classe operaia che vede il 
contratto come un bidone 
da levarsi di mezzo. Dopo 
una lunghissima introdu­
zione del sindacalista dell' 
FLM nazionale Gianni Bon 
tendente a limitare al mas­
simo possibHe il dibattito 
ed alcuni brevissimi inter­
venti genericamente a fa­
vore dell'accordo di alcuni 
delegati , gli operai della 
Rex Porda si sono rifiu ta­
ti di votare: solo una mi­
noranza ha votato a favore 
ed un'equivalente minoran­
za ha votato contro. 

'1 2500 operai dell'Elet­
tronica e del'la Grandi Im­
pianti si sono 'fiuniti con­
giuntamente in assmnblea 
alla presenza del sol'i to 
Bon al quale è succeduto 
un delegato dell'esecutivo 
che ha appoggiato .J'intro­
duzione de siJndacalis.ta ri­
cevendo disapprovazioni e 
fischi dell'asserp.blea. Dopo 

di lui ha preso 'la parola 
un operaio di Lotta Conti· 
nua che ha attaccato la li­
nea sindacale dell'accordo 
con molta precisazione par­
tendo dalla logica che sta 
dietro la sostanza politi­
ca di un accordo che vuo­
le fa.r pagare la crisi agli 
operai, e concludendo sull' 
inconsistenza delle conqui­
ste contrattuali paragona­
te ad «un mucchietlto di os­
sicini rimasti sul pia/tto »_ 
Quest'intervento è stato 
più volte sottolineato da 
applausi provocando l'im­
barazzo ,fra i sindacalisti 
i quali hanno messo subito 
ai voti l'ipotesi d'aC<XJrdo. 
AHa prima richiesta di vo­
taTe nessuno ha alzato la 
mano, ci hanno provato 
con rabbia una seconda 
volta r~usC'endo a far alza­
re solo una ventina di ma­
ni, poi hanno votato i con­
trari, oltre 100, mentre la 
maggioranza si è alzata dai 
loro posti abbandonando l' 
assemblea nel mugugno 
generale. 

MILANO - Il CdF Zam­
bon fatta Ia valutazione 
delle ipotesi contrattuali, 
respinge globalmente la 
stessa, criticai che detta 
ipotesi sia il prodotto da 
un lato della linea sinda­
cale .che ha messo e mette 
al centro dello scontro le 
illusioni fumose e deflatti­
ste del controtlo degli in­
vestimenti, e dal'l'altro, del 
modo con cui sono stati 
gestiti questi mesi di lotta. 
Rivendica la piattaforma 
·contrattuale rivalutata sui 
punti centrali che riguarda­
no le condizioni di vita dei 
lavoratori: salario, diminu­
zione della giornata lavora­
tiva, parità normativa tra 

'operai e impiegati, (scatti 
di anzianità e licenziamen­
to, classificazione su cin­
que liveHi con scatti auto­
matici). Suddetta mozione è 
stata approvata a maggio­
ranza dal CdF. 

Domenica 9 maggio r·iu­
nione (via Dandolo lO, Ro­
ma> ore 9,30) delle redazio­
ni locali. 

DALLA 'PRIMA PAGINA 

Collegamenti tra il caso Am- Comunicato -della federazio-
della classe operaia alla Fiat è stata 
originale e anticipatrice. 

Su tutti i temi attorno. ai quali si 
è incentrato lo scontro di classe ne­
gli ultimi mesi (occupazione, carovi­
ta, decretone di Moro, repressione 
sindacale delle avanguardie autono­
me) la Fiat è andata più avanti e, 
in particolare, più diretto è stato lo. 
scontro tra /'iniziativa autanama e la 
collaborazione del PCI alla gestiane 
aziendale, come organizzazione anti­
sciopero. La Fiat è stata presce/~a -
proprio in virtù delle sue caratteri­
stiche di centra avanzata dell'autona­
mia e di cragiuala delle sue sue ten­
denze e linee strategiche - come 
sede per la più grassa ricanversiane 
delle provacazioni padranali verifi­
catesi negli ultimi anni, per quella 
strategia degli incendi che ha prean­
nunciata la stretta finale sui contrat­
ti e accompagna ora le nuove sartite 
terraristiche durante la campagna 
elettorale_ 

innanzitutta quella di tacciare come 
fascista ogni episadia di dissenso an­
tisindacale e come fascista ogni li­
nea politica altemativa e di classe 
per consegnare ad.·Agnelli e alla Con· 
findustria la struttura di un sindacato 
stalinista, allineato alla palitica del 
compromesso storico e assorbito -nel­
la cagestione della produzione nella 
fase del governo di sinistra. 

brosio elo scandalo Caproni ne bolognese di L. C. 
Sequestrati neUo studio di un noto avvocato milanese 
documenfic'hiave per l'inchiesta sul miliardario 

MILANO, 7 - Improv­
visamente, dal d;jmentrca­
toio dove tutti credevano 
fosse stata Ifelegata, viene 
fuori la vicenda « Capro­
ni ». E' su questa si inne­
sta da oggi un'altra « vi­
cenda », anche essa erro­
neamente Titenuta condu­
sa: quella del misterioso 
miliardario Ambrosio, ar­
restato nel marzo scorso e 
poi rimesso in libertà 
provvisoria, dietro il pa· 
gamento di una cauzione 
di cento milioni. In .una 
per.quisizione nello studio 
dell'avvocato Giovanni Bo­
vio, eseguita nel corso del­
le 'Ìn'Clagini relative allo 
scanldalo Caproni, è stato 
trovato un fasdcolo che 
contiene parecchi scottanti 
documenti sul' pa·rabolico 
miliardario Ambrosio. 1m· 
mediartamente si stende un 
verbale, il fascicolo è se. 
questrato dal magistrato 
Viola, e passato al giudice 
istruttore Pizzi, che sta 
seguendo il caso. 

acquistò sotto costo le 
aziende della Caproni fal­
Uta - gua·rda combinazfo­
ne - poco prima che ·fo!.­
se appravata la le~e per 
risarcire i danni d~ guer· 
ra), trattalfOno per conto 
di varie aziende, tra cui la 
Caproni, la Breda, ecc ... , le 
pratiche relative al risar­
cimento nelle requisizioni 
di guerra. Il Guasti riuscì 
a farsi fare in Germania, 
per mezzo deLl'avvocato ro­
mano Nicola Marcucci i 
,documenti com'Provanti le 
requiSizioni e quindi utili 
'per giustificare le richie­
ste di risarcimento di dan­
ni. I documenti sono ov­
viamente d'al si. Improvvisa­
mente Guasti litiga con 
,Marcucci - per una vicen­
da di cambiali a vuoto e 
a-ssegni scoperti - e que­
st'ultimo denuncia tutto, 
compresi i falsi ' dati di 
·guerra. 

La Caproni e le al tre 
aziende beli che italliane so­
stengono che nell'ultimo 
periodo della seconda guer­
ra mondiale, erano state 
costrette dai tedeschi a 
produrre armi e aerei per 
.Je armate naziste. A distan­
za di 30 anni , alcuni uomi­
ni giusti aI posto giusto, 
·fanno passare la legge di 
risarcimento di questi 

' « danni». Un mandato di 
cattura, per 'questo scan­
dalo, è stato spiccato an­
che contro un avvocato mi­
lanese, che si trova già .a 
S. Vittore: .Paolo Maria 
Vecchio, implicato in alcu­
ne vicende di riciclo di sol­
di. 

Vengono fuori anche i 
nomi di Andreotti e Co­
lombo, ministri della dife­
sa e del .. tesoro al tempo 
deità concessione del « rim­
borso dei danni di guerra)}. 

Il possesso di questi do­
oumenti non poteva essere 
giustificato dall'avvocato 
Sovio, col segreto profes­
sionale in quanto l'avvoca­
to non è il difensore di 
Ambrosio. 

T'RA'PA'N'I: Fermati e .minacciati alcuni 
compagni per i manifesti su'lIe stragi 
de:l'l'ltalicuse di Fiumicino 

Uno scandalo più grosso 
nello scandalo, sembra. TRA'PANiI, 7 - Nella 
Negli ambienti della pTO- notte tra hl 5 e il 6 mag­
cura infatti, si dà molta gio un gruppo di compagni 
importanza a questi docu- di .Paceco, alouni militanti 
menti. lSi dice che il « ca- di Lotta Continua, altri 
so Annbrosio ", solo adesso del CO., sono sta'ti ogget­
prenJde un avvio deciso, e, to di un -grave atto di ter­
« ovviamente" senz,a guar- rori:smo da parte d~ un 
dare in faooia a nessuno. agente di custodia, tale 

Andiamo con ordine. Lo 'Pietro Salerno, che pre­
scandalo Calproni. Una leg- sterebbe sèrvizio a Paler­
'ge «~o speciale" del 67 pre- mo. Questo individuo in 
vede hl ,risarcimento pe·r le bopghese a bordo di una 
requisizioni compiute dai Fiat 500 bianca targata TP 
naziSìi. A proporre l a leg- 84759, in compagnia di al­
ge è un d<:1putato missino, 1lri Idue suoi amici ferma i 
Frosinoni, presidente della cÒInpagni, ne fa sali,re uno 
Associazione N a z i o n a l e in macchina, dicendo che 
Danneggiati di Guerra. Il doveva 'Condurlo in que­
DilI'eUore dell'ente è un stura. Stra.da facendo gli 
professionista di Roma, in- :punta una ,pi'S-tola a!l0 
tÌlmo amico del commercia- tempie;per fargli dichiara· 
lista fiorentino Giancarlo re che alcuni manifesti 
Guasti, azionista di mag- che parlavano delle ultime 
,gioranza della Cefim e del- rivelazioni del quotidiano 
la I1CI, le due finanzia,rie Lotta Continua, sulle diret­
che, assieme alle «1iquida. te responsabilità della po­
zioni 'CapToni" (società a l i z i a nelI'o:pganizzazione 
partecipazione svizzera che delle stragi dell"Italious e 

---

di ·FitlJIl1ircino era stati at­
taccati da lui. 

Non va in questura, ri­
torna nellla piazza Vittorio 
Emanuele di Paceco, eli 
fronte a uno dei manife­
sti affissi, e impone al 
compagno, pistola in pu­
gno, di staccare e strac-. 
ciare il manifesto, dicen­
do testualmente: « o strac­
ci il manifesto o ti sparo ». 
Sopraggiungono gli altri 
compagni, prima fermati, 
l'agente continua a minac­
ciare brandendo la pisto­
la ' e la punta contro un al­
tro compagno_ Due amici 
di Salerno intervengono, lo 
fermano e si a110ntanano. 
Successivamente passano 
dai familiari -di uno dei 
compagni, per usare la fa­
miglia come momento di 
ricatto. Il Salerno si è 
rifiutato energicamente e 
ripetutamente di mostra're 
la sua tessera di agente e 
di fornire il suo nome. 

Secondo notizie diramate 
dalla questura di 'Bolo­
gna e riportate in un ar­
ticolo del Resto del Carlino 
di oggi, venerdì 7 maggio, 

l'attentato al commissaria­
to « Due torri» di via Acri 
sarebbe da attribuire, pur 
mancando l'ombra di una 
prova, ad elementi di Lot-

PRE'PAR'IAIMO LA SECON'DA ASS·EM· 
Bt'EA NAZ'IONAl'E 'PRIMA DEtLE ELE· 
ZIONI 

Appello dalle caserme 
di' Bressanone 

BOLZANO, 7 - Noi sol­
dati democratici delle ca­
serme Verdone, Saver, 
Schenani e Vodice di Bres­
sanone, e terza briga ta mis. 
sili di -Elvas ci appelliamo . 
a tutte le forze ;rivoluzio­
narie ,per una presentazio­
ne unitaria alle elezioni di 
giugno. Nelle caserme di 
Bressanone come -del resto 
in 'quelle di tutta Italia il 
movimento dei soldati si 
muove e 10tta d.a sempre 
sui suoi obiettivi senza di­
stinzioni pa'rtiti'Che. Questo 
lo abbiamo ' dimostrato 
con le lotte per il miglio. 
ramento delle condizioni di 
vita nelle caserme come 
anche nelle mobilitazioni 
per il diri'tto al voto pri-
ma del 15 giugno e contro 
la. bozza di regolamento 
proposta dal democristia· 
no Forlani. Sempre più 
ampi strati di soldati si 
onganizzano e tlottano per 
questi obiettivi comuni e 
unitari. I momenti più al­
ti di questa unità sono 
rappresentati dalla prima 
assemblea nazionale e dal 
primo sciopero nazionale 
dei soldati il 4 dicembre 
s'Corso_ Di nuovo il 25 
aprile i soldati in tante 
parti d'.! talia sono scesi in 
piazza insieme ai partigja­
ni e tutti i proletari. 

QueSita 'data non è solo 
una ricorrenza storica ma 
è per noi un momento per 
confrontarci sul nostro 
programma con tutto il mo­
vimento di olasse. Questo 
è ancora più im.portante 
adesso mentre la ristruttu· 

,razione antipopolalfe delle 
forze armate sta andando 
avanti, mentre 'la borghe­
sia 'Cerca con tU<tti i mezzi 
a sua disposizione di dac­
quilStare il pieno controllo 
sui corpi armati dello 'Sta­
to. Noi soldati organizzati 
siamo l'ostacolo maggio­
re a 'questi piani reaziona­
ri e per questo j nostri 
compiti sono, in vista del 
governo di sinistra ancora 
maggiori. ,Per questo pro­
poniamo anche noi come 
già tanti altri soldati una 
seconda assemblea naziona: 
le dei soldati prima delle 
elezioni per far pesare la 
nostra forza e il nostro pro­
gramma, per costringere 
tutti quelli rche 'Ci chiedo­
no il voto a .confrontarsi 
su questo nostro pr~m­
ma di lotta. Per questo noi 
sosteniamo ohe la presen­
tazione di due Liste alla si­
nistra rivoluzionaria 'Sareb­
be un fatto 'gravissimo che 
fra i -soldati che da anni 
si ba ttono per la democra­
zia nelle forze armate cree­
rebbe disorientamento e 
per iiI movimento signifi~ 
cherebbe un contraccolpo. 
Noi invece sosteniamo che 
in questo'momento bisogna 
scacciare defiru.tivamente i 
ladri democri'Stiani dal go­
verno e con loro Forlani 
che ID meno di un anno 
è riuscito ad arrestare ol­
tre 200 soldati e a tra­
sferirne altre centinaia. 

Per l'unità del moVimen­
to per la presentazione u­
nitaria ·della sinistra ri­
voluzionaria. 

ta Continua e di una non 
meglio definita « autonomia 
operaia », come « vendetta » 
per i due arresti (immoti­
vati e indiscriminati, tant'è 
vero che nella mattinata di 
oggi ·sono 'stati rilasciati) e 
una decina di denunce se­
guiti alla mobilitazione an­
tif~l'dsta di 'veneràì \30 
aprIle. 

Per parte nostra, attra­
verso un comunicato all' 
ANSA, avevamo già ieri se­
ra denunciato il caralttere 
provocatorio e '<li infonda­
tezza di analoghe notizie 
difofuse ieri attraverso il 
Gazzettino delll'Emilia Ro­
magna. 

La questura di Bologna, 
con queste affermazioni 
gravissime, ha aperto la 

. campagna elettorale per 
conto dei reazionari e della 
democrazia cri'stiana. La 
questura di Bologna imba­
stisce provocazioni contro 
Lotta Continua proprio nel 
momento in cui, attraver­
so le pagine del nostro 
giornale, vengono docu­
mentate le complicità tra 
polizia, fasci'sti e magi~ra­
tura per la strage deJll'Ita­
licus . 

E' d'altra parte noto che 
il comizio fascista del 30 
aJPrile fu autorizzato per 
ordine diretto del ministro 
degli interni Cossi'ga, come 
prova di forza ÌIII. vista della 
ca.mpagna elettorale. Non è 
difficile riconoscere dietro 
le provocazioni di queste 
ultime ore lo stesso regi­
sta. Si tratta dei colJpi dì 
coda di un regime marcio 
e ormai sconfitto dane lot­
te operaie, proletarie e an­
tifasciste. 

La federazione bolognese 
di Lotta ·Continua, mentre 
annuncia 'che procederà an­
che per vie legali contro i 
responsabili della diffusio­
ne di queste notizie provo­
catorie, rigetta con pro­

. fonda indignazione qual­
siasi tentativo volto ad ac­
comunare l'iniziativa anti­
fascista con le provocazio­
ni reazionarie ed invita 
i democratici e gli antifasci­
sti alla mobilitazione e al 
pronunciamento di massa. 

Bologna, 7 maggio 1976 
La segreteria provinciale 

di Lotta Continua 

Proprio su questa realtà di forza -
a cui hanno guardato i rivoluzionari e 
/'intera classe operaia negli ultimi 
anni e che ha espresso nelle assem­
blee sull'accordo il sua rifiuto di 
ogni ipotesi di tregua e di subalter­
nità alla .politica padronale: già da 
alcuni giorni sono iniziate le ma­
novre di rappresaglia per trasferire 
dalle carrazzerie le avanguardie della 
lotta cantrattuale - si vuole rove­
vesciare una valanga di calunnie, ri­
cavarne una mantagna di falsificazia­
ni_ " data elementare - e a tutti 
nota - della contestaziane di mas­
sa del sindacato viene manipolata e 
stravalta dall'Unità e dal PCI, che 
riesco.no a trasformarlo in una pro­
vocazione arganizzata in combutta da 
« Lotta CO[ltinua, dalla CISNAL e dal 
SIDA ». 

Ora noi nan vogliamo attardarci 
sulla difesa delle sedi della CISNAL 
della Fiat da parte dei burocrati ' re­
visionisti nel corso di manifestazioni 
di antifascismo militante e neppure 
richiamare gli articoli dell'Unità dedi­
cati a salutare /'integrazione pragres­
siva del SIDA nelle strutture FLM. 
Vogliamo. sottalineare il significato 
palitico di questa operazione che è 

La valutazione dell'accordo era 
·stata scelta dai padrani - La Stampa 
parla chiara - come banco di prova 
della credibilità gavernativa della 
FLM, dell'affidabilità del sindacata ca­
me garante dell'allineamento di base 
alla linea di collaborazione con il 
grande capitale del PCI. A ciò si ag­
giunge la valantà revisionista di fare 
una montatura elettorale: per inter­
venire pesantemente sui lavari del 
Comitato Centrale del PDUP, canvo­
cato per oggi a decidere sulla pre­
senta.zione unitaria can Lotta' Canti­
;wa; per anticipare nella stile provo­
catario e infame della delazione po­
liziesca la scelta di risolvere - col­
pendo a sinistra e tra "gli estremi­
sti» - i problemi dell'ordine pubbli­
co lamentati da Cassiga. Non può 
infatti sfuggire a nessuno il signi.fi­
cato di invita alla repressiane di 
una impaginazione che affianca -
sotto lo stesso titolo generale -
le notizie false sulle assemblee alla 
Fiat can quella del nuovo incendio a 
Mirafiori. In questi stessi giorni il 
giornale del PCI accoglie 'in _ poche 
righe e can malcelato scetticismo le 
rivelazione di Lotta Cantinua sulla 
strage dell'ltalicus e di Fiumicino: 
sull'altare della_ continuità e della 
intoccabilità dello stato di Cossiga e 
dei terroristi, il PCI sacrifica ogni 
credibilità di garante 'della democra­
zia. Contemporaneamente si rivela il 
più acceso persecutore di ogni dis­
senso di linea politica e sindacale 
per garantirsi la continuità del com­
promesso con Agnelli. 

Così l'Unità sulle assemblee della 
Fiat; così /'inizio della campagna elet­
torale del PCI. Un 'comportamenta in­
fame che non riesce a nascondere 
/'isalamento rispetto alla massa de­
gli aperai, alla loro volontà di lotta, 
al laro programma. 

Nella giornata di giovedì si è tenuta anche l'assemblea degli aperai 
dell'talsider di Bagnoli a Napoli che, malgrado le provocazioni dei revisio­
nisti , ha vatata e respinto l'a~ord.o siglata dalla ifLM_ Sul giornale di da­
mani pubbli'Oheremo j.( _ resoconto dell'assemblea inviatoci dalla cellula di 
Lotta Continua dell'ltalsider. 



4 - LOTI A CONTINUA 

MILANO • LE ASS-EMBLEE ALLA MAGNET'I MAREL'lI, 
BREDA SIDERURGI'CA E BREDA TER'MOMECCANICA 

Gli operai: aprire 
subito le" 
vertènze aziendali! 
Attività dei burocrati del PCI per impedire ai nostri 
compagni di parlare - Alla Magneti e a'lla Breda Termo:' 
meccanica maggioranza di no alraccordo ' 

Magneti Marelli: come si sa le 
assemblee del primo -e del secondo 
turno si soon espresse contro l'ac­
cordo, anohe se -la differenza fra i 
si e i no era veramente poca: ,la 
votazione è awenuta attraverso 
grossi contrasti -El vari tentativi sin­
dacali -di roves·ciare -il pronuncia­
mento dell'assemblea. 

I compagni si ·propongono di dar 
seguito a -questo pronunciamento 
e i modi, i tempi, le /forme di 'lotta 
per andare avanti oltr-e il rifiuto, 
sono oggetto di grossa discussione 
fra tuU.i 'i compagni e ,le avanguar­
die della fabbrica. C'è chi intanto 
raccoglie firme per fi'ssare d~initi­
vamente i I giudizi.o operaio, contro 
le falsificazioni del sindacato. Ma 
tutti vedono che questo. non basta. 
E' diventato quindi espl'icita . propo­
sta di un grosso settore deHa fab­
brica la decisione di continuare -la 
pratica di .prenderSi ,la mezz'ora; 
mentre altri oppongono a questo la 
proposta del blocco totale della fab­
brica per una settimana, piuttosto 
che lo stHlicidio di ' mezz'ora al gior­
no. Da lunedì questa discussione do­
vrà diventare operativa, cioè tradur­
si in pratica di Ilotta. 

Breda Siderurgica: stamane c'è 
stata ,l'assemblea', non molto affol­
lata, nonostante l'-importanza del-la 
scadenza; mancavano, -rispetto al 
sO'l ito, due o trecento operai; c'era 
invece, fin dalla mattina, un grosso 
schieramento preventi'vo del 'POI. che 
ha tentato di interrompere gH inter­
venti dei compagni di ILotta Conti­
nua, ma è stato zitt:ito dagli operaL 
'la massa deglJ operai aveva 'l'atteg­
giamento di ,chi è disposto a ohiu­
dere i contratti in ifiretta. Ha intro­
dotto Benvenuto: iii contratto va 
visto non per quel,lo che portiamo a 
casa, - ha detto - ma per j.J qua­
dro politico generale in cu,i si è 
ottenuto. Per qu-esto il controllo su­
gli investimenti è g'ià un grosso suc­
cesso, ·perché crea possibilità di la­
voro », d'altra parte ha ammesso ne,l­
·Ie conolusioni, in risposta all'inter­
vento di un nostro compagno, ohè 
,i-I contratto non era fatto per dare 
subito nuovo! posti di lavoro,. Il com­
pagno di Lotta Continua che è inter­
venuto ha detto in risposta a -Ben­
venuto: .. il conl'ratto va visto soprat­
t-utto rispetto a'i punti di partenza, 
insistere sul momento politico è 
troppo poco per gl,i operai. Il 'con­
fronto va fatto con 'l'aumento del co­
sto della vita, e tutti gli operai si 
sono espress'i per una piattaforma 
più consistente, il rifiuto sindacale 

di accettare questa piattaforma 'ha 
jJortato un grosso s-cal-Iamento ~ra 
sindacato e base, anche s'ui posti 
di lavoro non s,i e ottenuto niente, 
anzi in questi mesi di lotta contrat­
tuale S'i sono persi altre migliaia di 
posti di lavoro. La riduzione dell'ora­
'iro di lavoro per ,la siderurg.ia di un' 
ora era l'unico mezzo per ottenere, 
e q_uesta volta sicuramente, l'occu­
pazione, mentre proprio questo non 

. si è ottenuto. Invece per gli scaglio­
namenti c'erano gravi precedenti, per .. 
ché possono esse-re -la scusa pe'r 
nuovi intoppi aHe nuov'e ·richi-este di 
lotta degl.i operai. « Per questi moti­
vi -noi esprimiamo NO, anche se qual­
cuno già dice, specialmente quelli 
del POI, ,che i,i contratto già di fat­
to è stato approvato, e qUindi è 
inutile opporS'i. H nostro NO è un 
NO politico per H modo cOlme è sta­
ta approvata la p-iattaforma e per i,1 
modo ve·rticistico con oui è stata -con­
dotta. 

Nella sua replica Benvenuto ha te­
nuto ad affermare che la ,linea di 
L'Ctta Continua è stata sconfitta dal­
le assemble operaie, e ha portato ' 
come esempio la Fiat di Torino: ripe­
tendo -le ca-Iunni'e suJ.l'Uf11ità. 

L'assemblea ha votato solo per 
metà; duecento a favore, 15 o 20 
-contrari, il resto non ha votato_ 

Breda Termomeccanica: l'assem­
bl-ea de,I . mattino è stata molto af­
follata; ha introdotto Cantù, espo­
nendo l'accordo. PO'i sono intervenu­
ti i compagni di Lotta Continua e 
di altre organ'izzazioni che hanno 
criticaro punto per punto l'accordo 
e po~ hanno seriamente detto: «sap­
piamo bene che è inutile votare con­
tro, anche se sarebbe giusto, per­
ché ormai tutto è deciso, e poi -con­
tinuare la lotta per questa piattafor­
ma non ne vale la pena. Tutti si de­
vono invece esprimere per aprire 
subito la vertenza azi'endale sul pre­
mio di produz~one, per i,l sa'lario i 
livell-i e 'l'ambiente di ,lavoro, con 
cui recuperare tutto quel-Io che H 
contratto non ci dà ". 

Tutti i sindacalisti intervenuti suc­
cessivamente hanno dovuto dichiarar­
si d'accordo sultl'aprire subito que~ 
sta vertenza aziendale. AI momento 
del·le votaz-ioni hanno avuto un at­
timo di terrore dai sindacal-i'sti, quan­
do aH'annuncio u chi è d'accordo 
alzi la mano», 'per un minuto nes­
suno l':ha a-Izata. oP,i lentamente tre 
quattro mani si sono levate, e a ruo­
ta tante altre, senza molta convin­
zione. Non tutti hanno votato e mol­
ti se ne sono andati. 

CON'FER'E'NZA STAMIPA DEL COMITATO DISOCCUPATI 
OR'GAN'IZZA T,I 

Roma: la campagna elettorale avrà 
come, protagonisti i disoccupati 

ROMA, 7 - Si è svol1a 
questa maMina, ne~la sede 
del partito Radi<:alle, la 
conferenza stampa del Co­
mÌta-to Disoccupati Organiz­
zati. E ' stato espo~ta alla 
stampa la na'SCita e lo svio 
-Iuppo del movjmento dei 
disoccupati a Roma, come 
si è passati, da una prima 
fase di a.gilazione su un 
programma generale, sull' 
esperienza di Napoli, a una 
seconda fase di lotta basa· 
ta sulla situamone di- Ro­
ma e a'lle esigenze dei di· 
soccupati, che ha portato 
il movimento a consegui· 
re le prime v,i-ttorie: l'ot­
tenimento - dopo quoti­
diane e combattive delega­
zioni di: massa al Comune, 
alla Regione e all ~ECA (en­
te comunale assistenza) -
di uno stanziamento di fon­
di da parte della Regione 
come sussidio straordina­
rio 'per i disoccupati. 

ISOLA 
DEL GRAN SASSO 
ASSEMBLEA 
OPERAIA 

Sabato 8, ore 17, presso 
l'hotel Fontana assemblea 
operaia sul contratto de­
gli edili. Tutti gli edili di 
Isola e della provincia so­
no invitati a partecipare. 

La riunione indetta dai 
compagni edili di LC dei 
cantieri autostradali Coge­
far e Gs2, CodeHa, Edilter, 
Isola e del cantiere A. 

A tutti i disoccupati ri­
sulta chiaro che il sus5'Ì­
dio non è stata una bene­
vola concessione, ma il pri­
mo frutto di mesi di lotta 
dura; questo sussidio è per 
molti uno strumento essen­
zia1e per poter continuare 
la lotta per un posto di 
lavoro stabile e sicuro. E' 
stato poi sottolrineato con 
forza che il principale al­
leato dei disoccupati sono 
i lavoratori e in questo 
senso vanno le iniziative 
già prese dei picchetti alle 
fabbriche contro gli straor­
dinari e per nuovi posti 
di lavoro. 

Questa campagna eletto­
rale vedrà in prima fila i 
disoccupati non più stru­
mentalizzati dal clienteli­
smo democristiano, ma 
.protagonisti: tutti i partiti 
dovranno fare i conti con 
l'esistenza di questo mo­
vimento e le sue esigenze. 
,soprattutto verrà: control­
lato e impedito il mercato 
delle assunzioni clientela­
ri che si intensifica :parti­
colaI1mente nel periodo 
elettorale. Contro queste 
manovre e contro il fun­
zionamento mafioso del 
colLocall1lento, ampiamente 
denunciato, vengono com­
pilate le liste dei disocou­
pati organizzati che sono 
già state consegnate alla 
'Provincia, al ministero 
della pubblica istruzione, 
e che verranno consegnate 
ad altri enti come l'Acea 
e la Centrale del latte. 

I lavoratori 
di Radiostampa 

sono in lotta 
I dipendenti deHa Radio­

stampa, la società che ge­
stisce le t'rasmissioni per 
telescrivente di cui si ser­
ve anche il nostro giorna­
,le sono in lotta per il rin­
novo del contratto e con­
tro l'oltranzismo della con- . 
troparte pa-dronale Inter­
sind. 

Infatti non solo è stato 
ribadito - afferma un co­
municato dei dipendenti ai 

. quali va 'la nostra soli da­
,rietà - ' da pa-rte dirigen­
ziale la non volontà di per­
venire al rinnovo del con­
tratto, ma addirittura lo 
stesso rinnovo è stato con­
dizionato al problema del­
,la con'Venzione che è in fa­
se di rinnovo, al momento 
attuale, al ministero PP. 
TT. nell'incontro di oggi 7 
maggio 76, tale mossa è al­
tamente intimidatoria, tan­
to più che l'incontro di og­
gi avrebbe dovuto signifi­
care la conclusione di un 
discorso iniziato da undi­
ci mesi. Di ,Pronte a tale 
atteggiamento -la delega­
zione sindacale ha deciso 
le seguenti iniziative di 
sciopero aTticolato con ini­
zio dalle ore 14 di oggi fi­
no aHe ore 01. 

'Sabato 8 maggio 1976 

Marghera: oggi assemblea 
nazionale dei chimici 

Oggi, alle ore 15, si apri­
rà nell'aula magna dello 
Istituto « Pacinotti )} di 
Mar.ghera, in via Caneve, 
l'assemblea nazionale de­
gli operai e delegati che 
hanno rifiutato l'accordo 
dei chimici privati: per 
raccogliere le fOlrZe che 
hanno combattutto contro 
l'inaccettabile accordo del­
la FULC; -per trasformare 
il NO di decine di migliaia 
di operai a un aumento 
ridotto, scaglionato, in 
EDR, legato alla presenza; 
al blocco della contratta­
zione sul premio di produ­
zione per più di un anno; 
alla mancata riduzione di 
orario per i turnisti; alla 
mancata Ifiduzione delle 
categorie; all'inoredibile li­
mitazione dei diritti di 
contrattazione, sia nella 
'fOJ;.ma che nella sostanza, 
aIJ'accetta:zione di criteri 
,padronali per il supera­
mento degli appalti, in un 
impegno alla ripresa del-

-la lotta sul salario, contro 
i licenziamenti e la ristrut­
turazione, per l'organico, 
per i prezzi politici, con­
tro la nocività; per propor­
re una prospettiva politica 
alternativa a quella del 
PCI e dei vertici sindacali 
basata sull'accettazione dei 
ricatti di Ce{is e di Agnel­
li e sul sacrificio degli in­
teressi di classe alla colla­
borazione con gli industria­
li e i loro partiti; per pre­
parare forme stabili di col­
legamento e di informazio-. 
ne fra tutte le fabbriche 
che vadano oltre le strut­
ture burocratiche della 
FULC; per l'epurazione a 
tutti i livelli delle struttu­
re sindacali che si sono 
rese re.9ponsabili della 
svendita della forza ope­
raia e dell'accettazione del­
l'accordo bidone. 

Da Milano hanno aderi­
to a 'questa assemblea un 
gruppo di lavoratori e a:1-
cuni delegati della 3 

SUL'l'ASS'EMBlEA DEI FERROVIERI 

EMME, il coordinamento 
operaio e sei delegati del­
la HELEN CURTIS, i la­
voratori e il consiglio 'di 
fabbrica della SARMA di 
Rho, lavoratori e alcuni de­
legati della HANORAH; da 
San Giovanni ValdaTno gli 
operai delle Distillerie. Ha 
inoltre aderito il Movimen­
to Lavoratori per il Socia­
lismo. 

ROMA 
METALMECCANICI 

Riunione metalmeccanici 
lunedì lO ore 18 via degli 
Apuli 43. 

Devono essere assoluta­
mente presenti le cellule 
Romeo Rega, Sitel, Sele­
nia, Metalsud, Italcable, 
Italsiel, i compagni della 
Fatme, i compagni della 
zona Salaria. Odg: prepara­
zione assemblea cittadina 
su contratti e prospettive 
politiche. 

Un'intervento dei compag:ni 
ferrovieri di M,ilano 

Le avanguardie autonome 
in ferrovia in questa fase 
sono di fronte ad una se­
rie di questioni politiche 
di fondo su cui è lIleces­
sario allarglllfe al mas~ 
mo -la di~ussione sia in 
tutto iI partito che tra il 
movimento in generale. Si 
assiste' in ferrovia ad una 
situazione in cui la for­
bice tra pollitica sindacale 
e bisogni materiali delle 
masse è giunta al punto 
di rottura; questa situazio­
ne matura tasi per effetto 
di uno -scontro diretto con 
il revisionismo, pone le a­
vaguardie di fron te al pro­
blema di come organizza­
re le masse dei ferrovieri, 
di quale punto di riferi­
mento generale per la ca­
tegoria si debba costruire. 
Il progetto politico a cui 
stiamo lavorando, per i 
tempi che assume, diviene 

una manovra reazionaria 
che parte dalla FISAFS, ma 
che coinvolge interamente 
il SAUFI-CISL e la mag­
gioranza del SIUF-UIL che 
tende . a rompere ,lo schie­
ramento di classe nel ten­
tativo in una fase politica 
successiva 'di giungere ad 
una cilenizzazione dello 
scontro di classe. 

4) Le lotte autonome del­
lo scorso anno e qe succes­
sive sviluppatesi in molte ' 
situazioni e in particolare 
nel noro, non hanno avu­
to un respiro generale; pro­
prio per la mancanza di 
un punto di riferimento ge­
nerale 'Che sapesse raoçco­
gliere le indicazioni di lot­
ta e nello stesso tempo ge­
neralizzarle. 

A partire da queste e da 
altre considerazioni comu­
ni, è matura t-a nel dibat­
tito s'vol-tosi nel nostro con-

Queste ed altre sono le 
condizioni per una batta­
glia sul contratto che al 
di dà dell'esito finale pos­
sa significare un ulteriore 
radicamento di massa de'l­
l'iniziativa rivoluzionaria. 
In merito a questo è ne­
cessario affrontare la se­
conda questione di cui ac­
cennavo prima. 

Nell'art-icolazione del no­
stro progetto politico man­
ca totalmente una analisi 
sulla questione degli orga­
nismi di base, di ciò che 
essi rappresentano come 
realtà politica sul territo­
rio nazionale, di quale ,le­
game e rapporto deve esi­
stere con quest-i organismi, 
di come questi a part'Ìre 
da una offensiva politica 
uni taria. possono divenire 
i'l centro motore e propul­
sore dello sviluppo, di co­
me fare una offensiva uni-

Gli studenti e le elezioni anticipate PARLAR CHIARO 
. « Alla fine di febbraio l' genti sindacali di varia e-

qu'Ìm:li estremamente im­
portante e su cui i ri-vo­
luzionari giocano molto nel­
lo scontro in atto con il 
revisionismo e -la reazione, 
concretamente in questa 
fase l'iniziativa rivoluzio­
naria si pone per la prima 
volta in termini reali n 
problema della conquista 
della maggioranza. 

vegno na:zionale l'ipotesi taria nei confronti di que. 
della costituzione deWU.F. sH organismi con la consa­
Non entrerò, specificata- pevolezza che senza il coin­
mente in merito a questa volgimento della maggior 
questione, ma accennerò a parte di questi sulla nostra 
due questioni fondamenta- proposta viene a mancare 
li che non sono affronta- una condizione fondamen­
te o perlomeno troppo po- {aie su cui far marciare il 
co con il loro giusto peso, nostro progetto, pena una 
e cioè da una parte la bat- ulteriore frattura all'inter­
taglia sul contratto e dall' no del movimento che peg­
altra la questione deg'li or- giorerebbe inevitabilmen­
ganismi di base. te il ruolo dell'iniziativa ri-

Le contraddizioni del (~ cartello)} accord,o tra la F~M e l' strazione noi non abbiamo Interszn4 sulla prima par- paura delle parole o non 

Ben lungi dal favorire 
la formazione e la crescita 
dei consigli il « cartello)} e 
la divisione da esso portata 
nel movimento ha ostaco­
lato e a volte bloccato il 
dibattito e l'iniziativa d.i 
massa nella costruzione 
dell'organizzazione di base, 
nella definizione degli 0-
biettivi della ,lotta: le stes­
se forze cost,itutrici del 
« cartello» hanno spesso 
dovuto riconoscere l'estra­
neità delle piattaforme ela­
borate per il 2 dicembre e 
il lO febbraio alla massa 
degli studenti e ai consi­
~li: E infatti il centro po­
liticamente qualificante di 
quelle piattaforme . era il 
rifiuto a lottare contro il 
governo Moro su cui inve­
ce centinaia di migliaia di 
studenti si erano effettiva­
ment~ ~ chiaramente pro­
nuncIatl nelle piazze di tut­
ta Italia. 

Quando la scesa in cam­
po della classe operaia ha 
spazzato via gli ultimi ten­
tativi dei revisionisti e del­
le direzioni sindacali di 
tenere in piedi il regime 
democristiano le contraddi­
zioni del « cartello» che 
per mesi si erano manife­
state in centinaia di epi­
sodi locali anche impor­
tanti, sono esplosè in tut­
ta la loro ampiezza. Il fat­
to è che H «cartello" p0-
teva reggersi soltanto riu­
scendo a rendersi «imper­
meabile» rispetto all'auto­
nomia del movimento e ai 
suoi contenuti (quello che 
i revisionisti chiamano « , 

estremismo degli studen­
ti »), riuscendo a « isolare » 
forze che con essa hanno 
un preciso rapporto orga­
nico come Lotta Continua. 

movimento, dei rivoluziona­
ri con la FGCI deve essere 
fondata sulla loro capaci­
tà di iniziativa unitaria nel 
moVlÌmento. 

L'assemblea dei quadri La grande battaglia che 
studenteschi FGCI, FGSI, in questa settimana mi­
AO, PDUP, CA del 20 apri- gliaia é IlIlIigliaia di avan­
le a Firenze convocata per guardie -haIlll1o condotto ID 
rinsaldare i legami del tra- modo entusiasmante per 
ballante « cartello » . con lo l'unità dei rivoluzionari ha 
scopo di ostacolare lo svi- già prodotto .profonde tra­
luppo della lotta per la sfQllIIlazioni Idi cui un esi­
presentazione un'Ìtaria dei to completamente vittorio­
rivoluzionari alle elezio- so potrà moltipIlicare la 
ni. si è rovesciata nel suo profondità e 'la !porta-ta 
contrario costituendo il strategica. QueUlo che in 
più clamoroso sostanziale questi giorni si è acquisito 
pronunciamento studente- può e deve essere svilup­
s~o per l'unità dei rivolu- pato nei prossimi giorni, 
zionari, confermando che nelle prossime settimane 
al di là di un rapporto nelle scuole, tra le avan­
esclusivamente verticistico guardie del movtirrnento, de­
una divisione settaria non ve essere oggetto di inizia­
ha oggi possibilità di reg- . tive spelCifìche per un di­
gersi. battito e :un confroIllto .in 

cui la riflessione sul pas-
Sarà importante riflette- sato serva al chiaTimento 

re 'Su quali contraddizioni della prospetti-va. 
si aprono o si approfondi- T.ra i temi, tra di loro 
scono nella !FGCI in segui- strettamente lintrecciati, 
to agn esiti di una opera- sui quali va sviluppato il 
zione con cui il partito re- confronto sono la questio­
visionista la inviava in cam- ne .del programma, dell'or­
po aperto a sostenere un ganizzazione.di massa, ideI 
confronto e uno scontro sul rapporto 1ra crescita del 
terreno -più difficile per la potere ,popolare e governo 
sua capacità di egemonia. di sinistra in !particolare 
Intanto osserviamo che nell'artioolazione specifica 
mentre la possibilità reVlÌ- della lotta nelle scuole. Su 
sionista, attraverso la FG- questi temi ritorneremo 
CI, Idi legare a sé in modo per aprire anche al nostro 
subalterno alcuni settori ri- mtemo una nuova fase di 
voluzionari si fondava in dibattito. 
primo luogo sulla capacità -La nostra iniziativa, la 
di di;viderlì e di isolarli ife- campagna elettorale degli 
ciprocamente, viceversa un studenti si intreccia con 
anno.r.t.o c_or.r.eUo n.er--1·u.-..... 'le"-s_c.a.d.enze di e anno 

con gli scrutiIllÌ, dovrà fa­
re i conti nelle scuole e 
fuori con l'iniziativa deli1a 
dest ra, dOlVrà forse scon­
trarsi 'C00l le iniziative dei 
sindacati reazionari degld 
insegnanti di bloCICO degli 
scnu'\lini tendenti a stru­
mentalizzare la tensione di 
larghi settori dei lavorato­
ri 'della scuola. 

A partire dalla scuola è 
possibile ed è da sviluppare 
in tutta la sua potenziali-
tà « elettorale )} costruendo 
iniziative, strumenti e IStrut­
ture d'intervento specifiche 
adeguate, il ruolo sociale 
degli studenti, andhe di 
quelli - sono la maggio­
ranza - che non votano, 
rispetto ai lavoratoIlÌ del­

te della piattaforma riven- esorciziamo con le pregiu­
dicativa, quella del control- diziali ideologiche pretese 
la sugli investimenti nelle minacce alla purezza della 
aziende, fu commentato da classe operaia, che invece 
Rinascita come "una svolta deve semplicemente e a­
sul campo e nella storia deguatamente affrontare 
delle relazioni industriali in problemi nuovi posti in 
Italia" ( .. .) E' questa forse primo luogo dal suo peso e 
la via italiana alla coge- dal suo ruolo politico ac-
stione? cresciuto e crescenti ». 

Non lo sappiamo, ma a F. D'Agostini, su Rinascita 
differenza di alcuni diri- n. 19, 7-5-1976 

Oggi mercatini • 
I 

• rossI a ... 
la scuola, rispetto ai quar- MILANO - I mercatini 
tieri, rispetto a tutto il rossi promossi dai comi­
proletariato giovanile, ri- tati contro il carovita si 
spetto alle famiglie. terranno nei quar,tieri del-

e a Seriate alle ore 15. 
Ai banchi si venderà, ver­
dura e formaggi. 

BRESCIA - I mercatini 
sono promossi dal comita­
to di lotta contro il caro­
vita; i punti di vendita 
saranno a viale Piave, por­
ta Cremona, Borgo, Tren­
to, Monpiano, villaggio Ba­
dia, via Primo Maggio. 

A partire dal program­
ma maturato nelle lotte au­
tonome di questi mesi noi 
facciamo alI movimento una 
proposta politica di orga­
nizzazione e di loHa in 
cui tutti i ferrovieri si pos­
sano riconoscere_ Questa 
proposta si riassume e si 
concretizza nella costitu-
zione dell'unione ferrovieri. 
Cerchiamo ora d~ capire i 
motivi che ci spingono a 
lavorare in questa direzio­
ne anche se in maniera 
schemati'Ca. 

l) I sindacati sono or­
mai divenuti per una gran­
de parte di ferrovieri una 
controparte d~retta dei lo­
ro bisogni ed interessi ma­
teriali e questo abisso non 
è più riducibile dalla poli­
tica sindacale -fattaJSi sem­
pre di più strumento della 
politica di ristrutturazione 
aziendalista. 

Il massimo impegno deve la Barona e di Quarto Og­
essere messo nello svilup- giaro, nella zona Romana, 
po delle iniziamve che met- zona Vicentina, zona Gari­
tono al centro la lotta per baldi, zona Bovisa, Ca' 
l'occupazione in modo che Grandagreco, e indltre Lim­
le prossime settimane se- biate, Sesto S. Giovanni, 
gnino una crescita del mo- San >Donato Milanese, 
vimento dei disoccupati or- Brughiero, Cormano, da­
ganizzati e quelle che met- vanti alla 'Philps di Monza, 
tono al centro la lotta alla Lodi, San Giuliano, Locate, 
reazione, costruendo tutti Opera_ 

2) Gli orga.nismi di ba­
se presenti in ferrovia non 
sono in grado in questa 
fase, tranne che in qualche 
particolare situazione di co-

IMPERIA prire questo vuoto pofi ti-
Domenica ore lO manife- co e questo per una serie 

stazione contro il carovita di ragionI politiche che 
indetta da Lotta Continua vanno da una visione trop­
e dal CdF. Edizioni Lom- po spesso locale dello scon­
barde. tro, dalla mancanza di un 

i possibUi momenti di in- BERGAMO - I mercati­
contro, di organizzazione e ni promossi da Lotta Con­
di lotta con il movimento tinua, Avanguardia Ope­
dei soldati democratici, per- raia, PDUP, MLS, si svol­
ché ne risulti una forte geranno nel quartiere 1.0-
crescita di coscienza del- reto e nel quartiere Mal­
Ia decisività de11a demo- pensata alle ore 10. Alla 
cratizzazione delle Forze stessa ora ci saranno mer­
Armate in una fase di go- catini anche a Zingonia, a 

erno d.' inistra., ____ --o . .......... eJci.clio (da'laut' alITlDim) 

Al comizio interverranno loro collegamento naziona­
l'ex comandante partigiano le, dal rapporto spesso e­
Luigi Lucchetti e il com- stremamente diverso che 
pagno Pino operaio della hanno con il movimento, 
Edizioni Lombarde. Con- dalla profonda eterogeneità 
ceniramento ore lO piazza che 'li caratterizza. 

OSSin'L' ~ ________ b _ ... H~---LI..l.-.d. to e settore 

voluzionaria in generale 
E' necessario capire co- nel settore_ Su questo ter­

me l'unica condizione che reno, la nostra offensiva 
permette e rende credibi- è tutt'ora inesistente, e lad­
le la nostra proposta poli- dove il dibattito è stato 
tica sta interamente nella aperto non sono scaturiti 
capacità di creare momen- altro che dei limiti che la 
ti di lotta autonoma sul nostra impostazione poli ti­
contratto. E' a partire da ca ricopre su questa que­
una mobilita:zione di mas- stione e cioè un sostan­
sa sul contratto, da un ziale atteggiamento in ge­
movimento di lotta in pi~- nera le di noncuranza e di 
di, che rivendica intera- superficialità assolutamen­
mente il suo programma te illecito di fronte aUe 
di base, che dia in questo esigenze reali che il mo­
modo una pugnalata al re- vimento esprime . 
visionismo, è a partire da L'assemblea nazionale 
tutto questo che la nostra dei ferrovieri del 9 mag­
proposta ,politica ha una gio a cui sono invitate 
base solida e fondamentale tutte le avanguardie e gli 
tale da reggere lo scon- organismi di base presen­
tro e vincerlo. Su questo ti nel settore deve signifi­
terreno la nostra iniziati- care un ,primo momento di 
va è quella del movimen- dibattito e di discussion!! 
to in generale. In enor- sulla questione del con­
me ritardo, occorre strin- tratto e de1l'organizzazio­
gere i tempi quindi e met- ne. 
tere in piedi un lavoro E' necessario allargare il 
di propaganda di agitazio- fronte, sviluppare al mas­
ne e di lotta, che non è simo l'unità d'a:zione in 
più rinviabile nel tempo. una fase estremamente im-

Le iniziative che si pos- portante come questa. A 
sono mettere in piedi sqno partire da una battaglia 
molteplici a partire da un condotta bene sulla que­
uso diverso del giornale stione del contratto col 
il quale deve essere. uno massimo di forze che si 
strumento realmente nelle possono mettere' in campo, 
mani del movimento e del- siamo già a buon punto 
le sue avanguardie di lotta sulla strada della costru­
che esprime, nello stesso zione dell'organizzazione di 
tempo arrivare ad una uni- massa dei ferrovieri. 
tà di azione più stretta Marco Visentini 
con tutte le componenti Biagio Latino 
m:ese.nt' ne lUID'im~nt",o,"--_---,Cellula.-E.S. i,,.l1fJ.lll:Ul.'J.-__ 
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PER L~UNITA' DI TUTTI I RIVOLUZIONARI 
Sinistra ACLI, 
cristiani per il soc,ia­
lismo,el'ezioni 

I compagni Fausto Tor­
tora e Enzo Morgagni, 
membri del consigliona­
zionalle dell'ACLI e mili­
tanti ,del PDUP, hanno de­
oiso, insieme a Bruno Li. 
verani tdeilla redazione di 
COM - Nuovi Tempi,di 
'" 'rOlIlpere un lungo \Silen­
zio che ha avuto oTigine 
dall'andamento dilocerante 
del congresso nazionale di 
Bologna », 'per esprimere 
sul Manife1S1:o del 5 maggio 
la loro 'Qpinione negativa 
surla quesHone della pre­
sentazione aille elezioni con 
Lotta Continua_ Da compa­
gni che «hanno la propria 
storia po'l.i:tica intrecciata 
con le vicende ·alterne del­
la ris01uzione della que­
stione cattolica in Italia» 
oi :si sarebbe aSipettati -
-sia rpur « dopo un lungo 
s'ilen~io» - che affrontas­
sero la proposta politica 
dell'unità <di tutti i rivolu­
zÌonaTi Jl€~lIle elezioni a 
IpaTtire dai processi soda­
li e pdl~tiJci !in atto aH'in­
temo della crisi del mon­
do cattoli<co, in ·ra)JIporto 
al rilando del più ISbracato 
inte~alj,smo eoclesiastico 
e democristiano, da una 
:parte, e aJla strategia del 
compromesso storico del 
POI con la DC dalU'altra. 

Tanto ;più che l'organizza­
zione Idi cui i 'Compagni 
Tortora e Morga:gni sono 
autarcvoli esponenti a li­
vello nazionale, le ACLI, 
è ·stata n~li ultimi mesi 
direttamente coi[lvoI-ta nel 
processo di :restaurazione 
integrali1sta e anti-'Comuni­
sta che - lSulla base di un 
disegno es.pliicito prove­
niente in modo di-retto dal­
le piu alte gerarchie del 
Vaticano e 'deHa CEI (La 
conferenza epÌiScopale ita­
diana) - ha investito tut­
te le associazioni ili matr.i­
ce cattolica e ha pOrtato 
ad un gfalvissimo e !inde­
cente pronU[lciamento del 
mas:s1mo Ol1gano dirigente 
dell'ACLI Iste'sse suUa que­
stione dell'aborto e sul­
l'in-COlll,lpatibilità radicale 
con il marxismo. Quanta 
stralda 'co1IlfPagno TOIftora, 
è LStata percorsa aH'indie­
tro dall'AGLI, :rispetto ad 
esempio, al Convegno Na­
zionale di Va:llombrosa del 
1970 'Clove il riferimento 
in positivo al marxismo, e 
anche -l'utilizzo diretto de­
gli strumenti di analisi 
marnsta era ricorrente in 
tutte le rela~ioni! 

Questi !Compa~i dirigen­
ti nazionali delle ACLI si 
dimenticano di . dar conto 
di tutto questo, tralascia. 
no totaLmente di spiegare 
che fine abbia fatto - se 
esista realmente ancora e 
quale ruolo 'si sia aS'sunta ' 
'rispetto a questi 'Problemi 
- la 'sinistra ACLI, non 
fall[lo nemmeno i conti 
con i termini generali dn 
'Cui si 'Pone nella situazio­
ne attuale la questiQne 
cattolica e con il ruolo che 
,può avere rispetto al mo­
do più corretto di affron­
tarla, l'unità dei 'rivuJuzio­
nari IÌn una battaglia elet­
torale ,che ha implicazioni 
tattiche e strategiChe di ri­
lievo storico per tutta la 
-sinistra italiama, e quindi 
anche per quelle malte mi­
gliaia di 'Compa~i cristia­
ni 'che militano nella simi­
STra rivoluziona·ria e che 
'si Ipongono ipositivamente 
il problema di sconfiggere 
al tempo stesso ~l disegno 
integralista e reazionario 
della ,DC e deNa Chiesa 

le (in tutte le sue moltep'lici 
artilcolazioni isti tuzionaIi, 

che vanno bem al di là del­
la stessa Comunione e Li­
berazione) e la strategia di 
stabilizzazione interclassi­
sta del ~om,pTomesso sto­
rÌ'Co. 

Tutto qu~sto nell'inter­
vento pubblicato sul Mani­
festo non compare asso­

.lutamente. L'analisi di clas­
se viene totalmente capo­
volta, lo straordinario pro­
cesso di dibattito e di con­
fron to politicQ che si sta 
verificando a livello di 
massa e in tutte le istanze 
del movimento viene ridi­
coJmente ricondotto ad 
una « spinta unitaria che 
trova a livello di massa 
mistificanti e perciò tran­
quillizzanti risposte », e la 
preoccupazione che com­
'pare in primo piano e che 
condiziona dichiaratamente 
ogni altro termine di ana­
lisi e di prospettiva poli­
tica, è quella riguardante 
il PDUP, .« la sua identità 
'la sua collocazione, il su~ 
ruolo,,_ .E' unicamente' ri­
spetto a questo orizzonte 
teorico e pratico (per cO­
sì dire) che questi compa­
gni affrontano con un ri­
duttivismo agghiacciante, 
soltanto il problema della 
credi.bilità del PDUP ad 
essere '« un punto -di riferì . . 
mento politico insieme uni­
tario e n'On subalterno per 
numerosi compagni espres­
si dall'area sociale della si­
nistra cristiana,,! Non c'è 
male Per compagni che 
militano in un partito do­
ve è quotidiana l'accusa 
a Lotta Continua di porsi 
come referente esclusivo 
del movimento di massa e 
che, alla fine del loro in­
tervento denunciano le 
« tentazioni di strumentali­
smo» di Lotta Continua 
nei confronti dei Cristiani 
per il socialismo! 

Vorrei -a questo punto 
richiamare schematicamen­
te alcuni probleTI1i che mi 
sembrano o co:rnpletamen­
te elusi o gravementè mi. 
stificati nell'intervento dei 
compagni Tortora e Mor­
gagni: l°) Tutta la 'sinistra 
rivoluzionéllfia ha un grave 
nitaroo e una grave ~nsu'f­
ficenZa di analisi comples­
siva e di inte:rvento politir 
co sui termini teorici e pra-. 
tici in cui 'si pone la que­
stione catto]dca in I-talia, 
e mi sembra semplicemen­
te ,ridicolo pensare {Che 
questo grave ritéllfdo ad e­
sem'pio non coinvolga A­
vanguardia Operaia (dhe, a ­
quanto ne so, ne è del tut­
to consapevole), la quale 
poneva genericamente il 
di"senso cattolico nella co­
sì detta «area della ri­
voluzione" all'in1erno del­
le tesi p:repéllfatorie del suo 
ultÌmo congresso naziona­
le, o il PDUP, il quale ha 
ad:dirittuTa al suo interno 
una sorta di « componen­
te cattolica» e ha teorizza­
to a più riprese (ad esem­
pio in un seminéllfio nazio­
nale tenuto a Verona nel 
'74, e poi in altre oocasio­
ni successi'Ve) la «Sipeci­
ficità" del cOlltri'buto dei 
cristiani ai valori e alla 
linea del movimento rivo­
luzionario "(avvalorando co­
sì un'immagine economici­
stica del MarxÌJSmo, dhe 
avrebbe bij'sogno di una 
sorta di correttivo morale 
esttmlO, 'Clerivante dalle 
« tensioni ideali" dei cri­
stiani: non occorre s-piega­
re qui quanto tutto ciò sia 
lontano sia da una auten­
tica concezione del Mar­
xrsmo e del 'Comunismo, 
anche -per quanto ciguar-

da la morale proletaria e 
rivoluzionaria, sia da un 
modo corretto e [lon « ag­
gregazkmÌ>sta» di concepi­
re il ruolo dei militanti cri­
stiani nelila lotta di classe 
e nelle organizzazioni rivo­
luzionarie); 2°) Lotta Conti­
nua non è certo 'oggi a].l'· 
avanguaroia nell'affrontaTe 
la questione cattolica e 
non pretende affatto di es­
serlo: ma è stata comun­
que l'unica organizazione 
della «nuova sinis iTa» a ' 
dedicare ·a questo tema 

. una commi·ssione nel suo 
congresso nazionale (dan­
do diffusamente conto dei 
suoi iavori in una serie di 
lunghi articoli !Sul giorna­
le), ha promosso. più re­
centemente un , 'seminario 
nazionale 'SuLlo stesso te­
ma e ha deciso nel suo 
penultimo comitato nazio­
nale di costitu.ire un~ 
commissione nazionale sul­
la questione cattolica, per 
aff.rontarla in tutta la com­
plessità delle sue articola­
zioni, 'senza caldere in for­
me di eclettismo teorico e 
di strumentaliismo pratico 
(a questo proposito è sem­
plicemente vergognosa l' 
accusa di « strumentali­
smo» nei confronti dei 
Cristiani per il SocialismO', 
movÌmento rispetto al qua­
le abbiamo mantenuto più 
di chiunque' aliTo - e lo 
affermo al tettn,po stesso 
con forza e 'con sdegno, 
anche perché [le ho avuto 
respons·abilità diTetta - la 
massÌma \COrrettezza sia 
nei termini di partecipa­
zione interna a pieno ·ti­
tolo, sia ,in terrruini idi 
confronto generale, che è 
del resto ancora assai 
parzilaJ.e ed arretrato 
per tutte ,le forze della si­
nistra); 3°) All'interno del 
.rilievo ,politico., più- genera­
le della proposta di unità 
di tut·ti i rivoluziona'ri nel­
lo scontro elettorale si col­
loca anche il signficato 
specifico che questa pro­
posta sta avendo nei con­
fronH di migliaia e mi­
glia di militanti e general­
mente di compagni cristia­
ni ch~ iportano avanti nel 
lOTO lavoro politico una po­
sizione di classe coerente­
mente anti capi,ta.Jistica e 
anti-revisionista, ma che si 
troverebbero di fu-onte ad 
una drammatica lacerazio­
ne e anche a possilbili feno­
meni di disorientamento e 

. arretramento politico qua­
lora venisse a mancare una 
chiara e uni taria al terna­
ti'V'a. rivoluzionaria sul ter­
reno elettorale in questa 
fase cosÌ cruciale dal. mp­
porto tra 'lotta di classe 
a liveHo di massa e di ba­
se e scontro istituzionale. 

E' con questa dimensione 
generale del problema -
che ha portato ad esempio 
ad una signi1ì.cativa presa 
di posizione hi senso uni,ta­
rio da parte della Federa­
zione giovanile evangelica 
e la sottoscrizione dell'ap­
peNo unitario de~i intellet­
tuali da parte deI compa­
gno Giorgio Gira:r-det di 
« Com-Nuovi Tempi" 
che i compagni della sinic 

stra ACLI devono misurar­
si, uscendo da un « lungo 
si,lenzio» che non riguarda 
solo hl laro ruolo nel PdUP 
(su cui ovviamente non in­
tendo affatto intervenire); 
ma anche il 'filolo assunto 
in questa fase dalla asso­
ciazione di cui ·sono diI'i­
genti nazionali. 

Marco Boato 

L'editore Bertani e i lavora~tori della 
casa editrice per l'unità elettorale 

, Alle Redazioni de «Il nello slogan coniato dallo Ci pare quindi [lecessa-
Manifesto », «Lotta Conti- stesso ,Pintor; è mutile es- ria la più arniPia unità a li­

)! nua », « Quotidiano dei La- "ere uniti oggi per trova'!'- vello elettorale della nuo­
>1 voratori », « Fronte Popola- si divisi dom·ani_ va .s.Ìll:llÌstra, poiché in Par­
e (l'e », « Fronte Unito ». Noi :sosteniamo che se lamento saTemo sicura­

dovessimo partire da que- mente uniti e non divi'si 
ta afferrnaZJÌone non avrem· contro le leggi fasciste, co­
mo mai dovuto far politi- me ila legge truffa e'd il de­
ca assieme, mentre in que- cretone ieri, come fa legge 
sti anni, seppur fra molte Reale e quella sull'aborto 
di'Versità di >strategia e di oggi_ 

Verona, 3 maggio 1976 

L'erntore Gio.rgio Berta­
l( ni, i collaboratori ed i la­
le voratori del'la .casa editri­
l( ce che firmano questo do­
t. cumento, dopo una rilU!l1io-
11= ne, dichiarano di prendere 
'I la seguente posizione, ri-

spetto al 'Problema delle 
u illllIIlinenti elezioni antici­

pate e dell'unità e lettora-
o le della sinistra rivoluzio-

naria. 

« Troviamo assurda ed 
un falso probilema la posi­
zione assunta dal compa­
gno Pintor e da alOUIl!Ì 
compagni di A'Vanguardia 
Operaia che si riassume 

tattica, e fra altrettanti Solo se saremo uniti po­
momenti di attrito, non so- tremo inoltre avere una 
lo ver.bale, ci siamo trova- rappresentanza abbastanza 
tti ,uniti nel ùenU[lciare forte ,per fare sentire, e 
~rtarrnente la strategia non solQ sentire, -la voce 
della toosione e la poIiti- del movimento di massa, 
'Ca anti-operaia dei governi 'Protagonista delle lotte 
della Democrazia Oristiana per il socialismo, per il 
e del Centro-Sinistra e fa- comunismo ». 
cendo emergere quanto Giorgio Berl'ani 
era forte il movÌllI1ento di [vano Spano 
classe e la nuova creati- Ferruccio Brugnaro 
vità che nas'ceva daJle fab- Gianni Moriani 
briclhe, da!i quaa-tieni, dalle Enrico Cherubini 
scuole e etai paesi. Lorenzo Trapani 

L'Unione Inquilini di Firenze 
FIRENZE, 7 - Il diretti­

vo dell'Unione Inquilini, 
di fronte ·alla scadenza e­
lettorale prende atto p0-
sitivamente del pronuncia­
mento di massa a favore 
della presentazione di una 

lista unitaria della sinistra 
rivoluzionaria. 

A nostro parere è infat­
ti necessario un punto di 
riferimento politico per 
settori del movimento che 
sono ben più ampi dei mi-

La mozione degli 
studenti medi- di Pisa 
Ai giornali: « Il Mani'fe­

st() », « Il Quotidiano dei la­
voratori », « Lotta Con ti­
nua", « Fronte popolare », 
« Unità operaia ». 

Le elezioni politiche anti, 
cipate sono ormai certe, 
e rappresentano una sca­
denza decisiva per tutto il 
movimento di classe. Attrp.­
verso le eIezioni anticipate 
è passibile daTe l'ul1imo 
colpo al regime DC, già 
barcolilante per la s·confitta 
subita il 15 giugno scor­
so. Da allora in tutte le 
fabbriche, nei quartieri, 
nelle scuole, la mdbi1ita­
zione è andata crescendo 
-e gli obiettivi sono diven­
tati sempre più preci..si. Via 
dal governo la DC, da 30 
anni responsabi'le di questo 
regime di omiddi, scandal:i, 
SlfruMamento. Il movimen­
to deIJe donne ha dimostra­
to una forza dirompente, 
con la cosdenza che il 
primo obiettivo deve _ esse­
re l'abbattimento delio 
schieramento derico4'asci­
sta MSI-DC. 

In questa situazione i 
partiti della sinistra tradi-

zionale, PCI e PSI, non vo­
gliono raccogliere la spin­
ta che viene dalle masse 
popolari e insistono nella 
loro politica di svendita 
della forza operaia 'Per rag­
giungere iI compromesso 
oon ila DC a tutti i co­
sti. 

E' com'Pito dei rivoluzio­
nari raccogliere questa 
spiruta e ,tradurla anche a 
'livello elettorale; ma per 
raggiungere -questo risulta­
to è necessaria la presen­
tazione di una lista unita­
ria della sinistra rivoluzio­
narda, a livello nazionale. 

Gli studenti medi pisani, 
coscienti di quanto -sia ne­
cessaria l'unità PQlitica dei 
rivoluzionari, si pronuncia­
no quindi per la presenta­
zione unitaria della Sini­
stra Rivoluzionaria alle 
prossime elezioni, e affer­
mano che la presentazione 

' di ipiù liste avvantaggereb­
be la linea politica di di­
visione portata avanti dai 
'revisionisti. 

Pisa, 29-4-1976 
P S. - La mozione ha 

raccolto 280 firme ma la 
raccolta sta continuando . . 

li tanti delle singole orga­
nizzazioni, che sia espres­
sione di una volontà p0-
polare e anticapitalistica. 

L'Unione Inquilini è co­
sciente delle dififerenze an­
che gravi che ancora per­
mangono all'jnterno della 
sinistra r ivoluzionaria su 

, aspetti principali de1la lot­
ta di alasse, non ultimo hl 
modo con cui organizzaTe 
una lotta di massa per il 
diritto alla casa. E' no­
stra convinz·ioIi.e tuttavia 
che l'unità nella lista e nel 
modo di condurre questa 
cruciale campagna eletto­
rale può facilitare enorme­
mente un superamento di 
steccati e di posizioni set­
tarie anche nei confronti 
di processi politici dei qua­
li ci sentiamo protagonisti. 

In tal senso riteniamo 
giusta la proposta del com­
pagno Sofri, che, pur non 
cance!tlando le divergenze 
esistenti, è una base accet­
tabile per costituÌlre il mi­
nimo livello di unità ne­
cessario come presuppo­
sto perché si vada a con­
fronti più precisi e a pra­
tiche più unitarie a livello 
di movÌùIlento. 

E' questo il punto di ri­
ferimento per i compagni, 
i proletarri, le donne che 
lottano per la liberazione 
deWaborto, per la casa, 
contro tI céllfovita, per i 
contratti e ,l'occupazione; 
è l'area della rivoluzione 
che riohi.ede alle organizza­
zioni, di Lo.tta Continua, 
PdUP, Avanguardia Ope­
raia di capire il senso po­
,lirico di questa pressante 
richiesta. 

Unione Inquilini 

Il coordinamento 
de; soldati della 

Val Pusteria' 
per la massima 
. unità possibile 

Il coordinamento dei sol­
dati democratici della Val 
Pu'steria, riunito per di­
scutere delle elezioni poli­
tiche anticipate, ribadisce 
quanto segue: 

Di fronte a,1Ia situazione 
politica che ' vede la DC 
tramare per p:repa·rare 
nuove avventure autorita­
rie e i revisionisti e i ver­
tici sindacali rinunciare al­
la difesa degli interessi dei 
lavoratori e delle masse 
.popolari, i compiti della 
sinistra rivoluzionaria ·so­
no enormi. 

La lotta contro il reg.­
me DC e la borghesia, 
contro l'attacco all'occupa­
zione e il carovita, per i 
diritti civi,li come l'abor­
to libero, gratuito e assi­
stito, per la messa fuori­
legge del MSI, contro la 
legge Reale, contro il' pia­
no di ristrutturazione del­
le .FF_A<A. per la democra­
tizzazione e l'affemnazione 
dei diritti costituzionali al­
l'interno delle FiF.AA., per 
un Ifeale controllo popola­
re su di esse contro la 
repressione dei soldati, 
per l'aumento della deca­
de e contro il reg. Forlani, 
vedono tutta la sinistra ri. 
voluzionaria, pur ' con di. 
ver.genze politiche e ideo­
logiche profonde, impegna­
ta su obiettivi di lotta co­
muni. 

Questi obiettivi che rap­
presentano le reali esigen­
ze e;:Jpresse dai lavo.ratori, 
dalle donne, dai soldati e 
giovani, devono essere la 
base per porta.re Democra­
zia Proletaria ad essere 
quell'embrione di blocco 
storico che diventi l'asse 
portante per l'affermazione 
di un vero governo popo- . 
l-are. 

Crediamo che ogni chiu­
sura aprioristica di D.P. 
verso tutte quelle forze ri­
'Voluzionarie, sia di dimen­
sioni nazionali o locali, an­
drebbe a discapito dell'in: 
tero movimento di lotta 
presente nel nostro paese 
e non farebbe l'interesse 
delle masse popolari. 

Per questo riteniamo er­
rati i presupposti con i 
quali i C.e. del PDUP e di 
AO hanno aperto il dibat­
tito sulle elezioni. 

Ritenian;lO irresponsabile 
la chiusu:ra settaria decisa 
dal 'PDUP nei confronti di 
Le. Critichiamo la decisio­
ne di LC di ipfesentare li­
ste autonome_ 

Ciò significherebbe la 
spaccatura della sinistra 

rivoluzionaria e di tutti gli 
organismi unitari che nel­
le fabbrich'e, souole, caser­
me, quartieri sono sorti in 
questi anni e di fatto fa­

. rebbe il gioco dei piani di 
emarginazione della sini-
stra rivoluzionaria condot­
ti dai revisionisti. Pensia­
mo che D_P_ non debba es· 
sere un cartello elettorale 
né una semplice unità tra 
organizzazioni diverse, ma 
reale espressione del mo­
vimento di lotta che si sta 
sviluppando nel pa.ese e il 
presuppo'sto per un con­
fronto serrato e per forme 
,più- strette di unità fra 
tutta la sinistra rivoluzio­
naria affinché anche nelle 
istitùzioni la voce e -la 
combattività della sinistra 
reale si·a presente contro 
i cedimenti dei partiti ri­
formisti. 

La battaglia per l'unità 
non si conduce con il pa· 
triottismo di organizzazio­
ne e il ricatto della secon· 
da lista .. Una scelta di que­
sto genere non ha alcuna 
motivazione 'Politica, se 
non la volontà di subordi­
nare gli interessi delle 
masse a queHi del proprio 

, ·gru'Ppo. 
Opponendo sèttarismo a 

settarismo, lavorando per 
la polalfizzazione delIa si­
nistra ,ri'voluzionaria in 
'due s'chieramenti contrap­
'posti, si ottiene come uni­
co risultato quello di di­
sorientare il movimento e 
di seminare sfiducia tra le 
.forze realmente unitarie. 

La strada da percorrere 
è un'altra_ Occor're far vi. 
y-ere il !programma nelle 
lotte di massa fin d'ora e 
rafforzaTe 'Così la spinta al­
l'unità che emerge dai set­
tori più combattivi del mo- -
vi mento popolare dagli 
stessi militanti di tutte le 
organizzazioni rivoluziona. 
rie. 

Perché in ogni fabbrica, 
scuola, caserma, quartiere, 
la costruzione di D.P., ve­
da protagonisti la sinistra 
reale e gli organismi di 
massa. 

Facciamo quindi appello 
a tutte le forze rivoLuzio­
narie, affinché si arrivi alla 
massima unità possibile su 
un programma politico co­
mune, che sia l'espressio­
ne della volontà di lotta 
del movimento popolare. 

-Coordinamento 
soldati democratici 
della Val Pusteria 

Caserme di Dobbiaco, 
Monguelfo, Brunico, ' 

S. Candido 

O pe,ra i e impiegati Osram 
e Sim Brunt di Milano 

MILANO, 7 - I gruppi 
impiegati e operai OSram 
e Sim Brunt, di fronte al­
l'imminenza deHe elezioni 
ritengono che le organizza­
zioni ,rivoluzionarie non 

possono commettere gli 
errori commessi dai partiti 
professionali che hanno ri­
dotto la politica a mano­
vre per «addetti ai lavo­
ri» represso e scoraggiato 
la areatività, la spinta e la 
partecipazione della base. 

Altri pronunciamenti 
, Inolitre ritengono che tutti 
' i 'compagni, a tutti i livel­
li, devono essere coinvolti 
nel1e scelte politiche delle 
varie or:ganizzazioni; che 
occorre creare negli elet­
tori un clima di fiducia e 
di « simpatia» verso le 
nuove proposte politiche 
che i ri:voluzionari stanno 
-facendo in questi ultimi 
tempi (ocoupazione delle 
case sfitte, autoriduzioni, 
mercatini popolari...) pro­
po'Ste che hanno tanto più 
valore e incisività se po­
ste unita'fiamente, senza 
settarismi. 

Attivi congiunti di: PdUP, 
AO e Circolo operai-eonta­
dini di Badia S. Angelo. 

L'assemblea promossa 
da Lotta Continua, Lega 
dei Comunisti, Avanguar­
dia Comunista, Movimento 
Lavoratori per il sociali­
smo, Organizzazione comu­
nista m-l di Firenze. 

Alcuni compagni della 
nuova sinistra che lavora­
no presso l'Istituto di ri­
cerca sulle onde elettroma­
gnetiche. 

L'assemblea di 30 com­
pagni di Lotta Continua e 
dell'MSL di Brindisi. 

La sezione di Merano di 
Lotta Continua. 

Democrazia Proletaria di 
Nova Milanese. 

Ventuno impiegati del 
Banco di Sicilia. 

II Collettivo fenuninista 
Alessandra Kollontay. 

Gruppo operai Comat. 
Operai di Lotta Conti­

nua e PDUP della Fiat di 
Termoli. 

Attivo dei compagni di 
AO, LC di Baggio. 

Collettivo di base della 
Supermarket di Firenze. 

Coordinamento Soldati 
democratici della Val Pu­
steria. Caserme di Dobbia· 
co, Monguelfo, Bnmico, S. 
Candido. 

Collettivo comunista Le 
Cure. 

Ha inoltre aderito all' 
appello unitario degli in­
tellettuali Angiolo Gracci 
(Gracco). 

A nome deUa casa edi­
trice e di moltissinli com­
pagni «con i quali abbia­
mo rapporti quvtidiani in 
tutta Italia» i compagni 
della Savelli invi tano. le 
organizzazioni rivo.luziona­
rie a trovare un'i[ltesa e­
>lettora1e. Un analogo ap­
pello viene dai compagni 
della casa editrice Nuova 
Italia di Firemze_ 

Una lettera ci è giunta 
dai compagni del circolo 
«Antonio Gramsci» di Pe­
scasseroli (L'Aquil1a). 

« Mettere insieme i rivo­
luzionari in questa sca­
denza elettorale è una co­
sa difficilJe, ma poiché giu­
sta è possibile »: così scri-

ve la cellula di Avanguar­
dia Operaia di Agrigento 
aggiungendo che « l'impor­
tante è preservare l'ill11lÌtà 
là dove c'è, e svilupparla 
là dove non c'è stata,,_ 

Venti lavoratori del Pa­
lazzo Uffici dell'Olivetti di 
Ivrea (Torino) si associa­
no al dibattito che si sta 
sviluppando a , livello na­
zionale sulla questione 
della presentazione uni­
taria della sinistra rivo­
luzionaria alle elezioni 
«Ci riferiamo in particola­
re alle prese di posizione 
presentate in sintesi su « il 
manifesto» del 27 aprile 
e ribadiamo i seguenti a­
spetti: 

1) « in questo momento 
la priorità spetta alla spin­
ta unitaria, alla non di­
visione dei rivoluzionari 
rispetto allo schieramen­
to borghese e a quello 
riformista ,,; 

2) è altresÌ necessario 
in questo particolare mo­
mento politico dare prio­
rità e sviluppare il rap­
porto tra organizzazioni 
politiche e le masse anzi-

ché limitare il dibattito e 
le scelte ai vertici di par­
tito. 

Un gruppo di compagne 
femministe che lavorano 

a costruire un movimento 
organzizato di donne 

a Pinerolo 

Andare alla presentazio­
ne di due liste è un atteg­
giamento di grave irrespon­
sabi,lità e per quanto ri­
guarda noi è un atto di pa­
-lese sottovalutazione del 
nostro movimento, un at­
to che ris'chia -di 'spaccare 
la malSse femminili o ri­
huttarle in un rifiuto del­
la poli tica e della lotta qm­
tro le istituzioni. . 

Nel proporci di continua­
re con ogni mezzo e fino 
all'ultimo la battaglia per 
la presentazione, unitaria, 
affermiamo che la volontà 
unitaria o al 'Contrario il. 
rifiuto settario saranno le 
ba"i di un nostro giudizio 
sulle organizzazioni della' 
sinistra, sulla possibiJità o 
meno che il femminismo si 
affermi come contenuto ai 
loro interno. 

I -gruppi operai impiega­
ti Osram e Sim Brunt in· 
vitano quindi i. dirigenti, 
a tutti i livelli, delle orga­
nizzazioni AO, PDUP, LC, 
MLS affinché, attraverso 
una immediata consulta. 
zione di base, ricerchino 
tutte le possibili soluzioni 
unitarie per -la presentazio­
ne di una unica lista rivo­
luzionaria alle prossime 
elezioni. 

Gruppo operai e impie­
gati Osram (formato da mi· 
litanti e simpatizzanti di 
AO e PDUP) . 

,Gru'ppo operai e impie­
gati Siro Brunt (formato 
da militanti e simpatizzan­
ti di AO, PDUP, e Lotta 
Continua). 

Compagni di Lotta Con­
tinua degli appalti Osram. 

ELEZIONI: 
TORRE DEL LAGO 
(Viareggio) 
COMIZIO SULLE 
ELEZIONI 

Domenica 9 ore Il comi­
zio di Lotta Continua_ 
VIGEVANO (PV) 

Sabato 8 attivo di tutti 
i militanti e simpatizzanti 
col com.pagno G u i do 
Crainz. 
TALSANO 

Sabato ore 18 ,n ella sala 
Consigliare assemblea ,",ul­
le elezioni indetta da Lot­
ta Continua. 
NAPOLI - RIUNIONE 
SULLE ELEZIONI 

Sabato 8 maggio ore 18 
a Grumo Nevano, Parco 
IOE-SMEl case occupate 
(chiedere di M. Luisa) riu­
nione dei militanti e sim­
patizzanti di LC. di Gru­
mo, Frattamaggiore, Ca­
sandrino, Caivano, Arzono, 
Casavatore, Cardito, Afra­
gola, Casoria. 

O_d.G.: elezioni e intero' 
vento politico nella zona_ 
Celona (Siena) 

Tutti i compagni di Sina­
lunga, Pascieno, Raiadano, 
Chianciano, Pienza, Sartea­
no sono convocati nella se­
de di Cetona domenica alle 
ore 16 per un attivo sulle 
elezioni. 
PESARO 

Sabato alle ore 18 al Tea­
·tro sperimentale assem­
blea della sinistra rivolu­
zionaria sulle elezioni. 
BOLZANO 

Sabato ' alle ore 15 attivo 
provinciale dei mi,litanti. 
ROVIGO . 
ASSEMBLEA 
SULLE ELEZIONI 

Domeni-ca 9 magogio as­
semblea sul tema delle 
elezioni. Sono invitati tut­
ti i compagni della pro­
vin'CÌa. L'appuntamento è 
alle ore 9.30 davanti a:Jla 
RAVENNA 

Sabato 8, alle ore 18, in 
Piazza XX Settembre 
(Piazza dell' Aquila) comi­
zio di Lotta Continua: par­
la Vincenzo Bugliani. 
LUGO (RA) 

Domenica alle ore 10,30, 
comizio di Lotta Con tinua 
in Piazza Baracca. 
MILANO 
- Il nuovo numero telefo­
nico della ~ sede di Milano, 
che serve solo per i~ co­
mitato elettoral~ è 02/ 
665962. 
COSENZA 

Domenica 9, alle ore lO, 
attivo regionale nella sede 
di Cosenza_ Tutti i compa­
gni devono partecipare as­
solutamente. Odg: Elezioni 
e campagna elettorale. 
CASTEGGIO (PV) 

Domenica, alle ore Il in 
Piazza del Mercato, comi­
zio di Lotta Continua. Par­
la Guido Crainz_ 
MESSINA 

Sabato 8 maggio alle 
ore 18,30, in Pjazza Cairo­
li" comizio di Lotta Con­
tinua_ Parla iI compagno 
Anedrea Marcenaro_ 
CATANIA 

Sabato 8 maggio, _alle 
ore -18,30 a S. Cristoforo, 
comizio. Parla Aldo Cotto­
nero_ 
MESSINA 

Domenica 9 maggio, alle 
ore 9,30 in via Grattoni nu­
mero 30, attivo cittadino 
aperto ai simpatizzanti sul­
la campagna elettorale. 

ALCAMO 
Sabato 8, ore lO. Parla 

Pino Tito. 
AGRIGENTO 

Comizio sabato 8 ore 
18. Parla Lillo Micciché. 

CALTANISSETTA: comi­
zio sabato ore 18, Parlano 
Renzo Vio·tante e Marian­
na Bartocelli. 

GELA: domenica 9 ore 
18,30 comizio_ Parlano Ca­
logero Mentana e Rossella. 
RIESI: domenica 9 ore 11 
comizio. Parlano Calogero 
Montana e Luisa Guar­
nieri. 

BOLOGNETTA: domeni­
ca 9 ore 17 comizio. Parla 
Sandro Ti to. 
VILLAFRATI: domenica 9 
ore 18,30 comizio. Parla 
Sandro Tito. 
TRAPANI: ATTIVO 
PROVINCIALE 

Lunedì lO ore 15,30. Par­
tecipa P. Zito. 
AGRIGENTO: ATTIVO 
PROVINCIALE 

Lunedì lO ore 18 pa'!'te­
cipa Ciro Noia. 
CANICATTI: ASSEMHLEA 
POPOLARE 

Martedì Il ore 17,30 par­
tecipa Marianna e Caloge­
ro Montana_ 
GELA: ASSEMBLEA 
POPOLARE 

Lunedì lO ore 18 parteci­
pa la compagna RosselJ.a. 
PALERMO: SEGRETERIA 
REGIONALE 

Domenica 9 ore 9 a Pa­
dermo_ 
PALERMO: COMITATO 
PROVINCIALE 

Martedì 11 ore 15 a Pa­
lermo_ Deve partecipare un 
compagno per ogni sede 
della provincia_ 
COMIZIO SULLE 
ELEZIONI 

Sabato 8 ore 17,30 a Stia­
va in piazza Cosci comizio 
di Lotta Continua. 
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CONFERMATO il SEQUESTRO DI UN AllTO UFFICIA­
L:E ARGENTINO 

L'EHP esige la liberazione 
di Edgardo Enriquez 

La notizia da' noi riportata ieri su un'azione dell'ERP per ottene­
re la liberazione del compagno Edgardo Enriquez, dirigente del MIR, 
prigioniero dei gorilla argentini, è stata confermata dallo stesso Eser. 
cito Rivoluzionario del Popolo. I compagni dell'ERP hanno rapito un 
colonnello (non il vice comandante dell'aviazione come era stato dif­
fuso ieri dalla RAI-TV e come anche . noi avevamo riferito) che rico­
pre alti incarichi. 

L'azione dell'.ERP affianca valitlamente le mobilitazioni e le pres­
sioni internazionali di forze democratiche e di personalità politiche 
per ottenere la liberazione di Edgardo. In primo luogo - perché in 
Argentina è in corso da prima del golpe militare una guerra civile pro­
lungata, in secondo luogo perché questo è l'unico modo per costrin­
gere il governo militare a riconoscere di aver fatto prigioniero En­
riquez - i gorilla fino ad oggi non hanno rilasciato alcun comu­
nicato in merito - e soprattutto per capire se Edgardo è ancora 
in Argentina o se è già stato consegnato nelle -mani dei servizi di 
sicurezza della giunta cilena del boia Pinochet. Il silenzio cOn cui 
le agenzie di stampa e il governo argentino stanno coprendo quest' 
ultima azione dell'ERP ci induce a ritenere che il govellno di Videla 
abbia grosse difficoltà a rispondere all'azione della guerriglia. 

lA GIUNTA 'CilENA ' UBERA 49PRIGION'IERI POlJlT'ICI 

Gli USA rilanciano 
Pinochet 

SANTIAGO, 7 - Il mini­
stero degli esteri dleno ha 
annunciato giovedì sera la 
liberazione di 49 prigionie­
ri polirtici detenuti dal set­
tembre del 1973. Tra i ri­
lasciati figurano due mini­
stri del governo costituzio. 
naIe di Unità Popolare che 
venne rovesciato dai gol­
pisti. Sono il ministro dell' 
Educazione Annibal Palma 
e il ministro delle minie­
re Ramirez. Secondo le a­
genzie tra g'li al t ri ci sono 
anche il sindaco di Valpa· 
raiso e il deputato Andrea 
Sepulveda. 

Tutti i prigionieri, infor­
ma la giunta, sono stati 
rilasciati o stanno per es­
serlo nelle 'prossime . ore. 
Tutti dovranno abbando­
nare il éile ed andare in 
esilio, avendo Ia possibili­
tà di scegliere il paese. La 
decisione del regime è sta­
ta motivata con l'l dichia-

razione rilasciata dopo il 
golpe dallo stesso 'Pinochet 
nella quale si affermava 
che i prigionieri accusati 
d complotto contro lo stato 
(cioè di essersi opposto al 
golpe e di aver fatto parte 
del governo legittimo) sa­
rebbero stati liberati in se­
guito, tranne coloro consi­
derati pedcalosi dalle auto­
rità. 

Immediatamente i,l dipar­
timento di stato USA ha 
nutedichiarato di acco­
gliere con soddisfazione le 
avvenute liberazioni alla 
vigilia di una visita in que­
sto paese del segretario a­
meri'cano al tesoro Simon, 
Secondo le fonti americane 
a questi rilasci dovrebbero 
seguirne un'altra ventina, 
Gli stessi ambienti USA si 
sono affreutati a smentire 
che il provvedimento sia 
stato una del1e condizioni 
poste dagli Stati Uniti per 

Un nuovo centro di ricerca 
internazi,onale' 

Si è costi,tuito recente­
mente a Roma H CESIM 
(Centro Studi Internazio­
nali Marxisti) con 10 sco­
po di costituire un'aJrea 
unitaria di dibattito e di 
approfondimento sui pro­
blem·i relativi allo scontro 
di classe a livello interna­
zionale. Il centro si collo­
ca ·in un ambito interna­
ziona'le non solo per i suoi 
scopi, ma anche perché si 
propone di stimolare un di­
battito unitario tm compa­
gni italani e stTanieri sui 
problemi di comune inte­
resse. 

L'a'lj.tonomia nasce dalla 
carat,teristica unitaria dell' 
iniziativa e dalla relativa 
autonomia che ha lo studio 
e l'approfondimento Pispet­
rto alle singole scadenze 
del movimento. Il Centro, 
in altori termini, cercherà 
di recepire e di risponde­
re, tenendo conto dei mez­
zi di cui dispone, le propo­
ste, i suggerimenti, Ile sol­
lecitazioni, ohe verranno 
dalle .organizzazioni politi­
che della sinistra rivolu­
zionSl[ja e dai collettivi e 
centri che si occupano di 
p r o b lemi internazionali. 
Ciò dovrà avvenire non so­
lo in rapporto all'attività 
'generale del Centro, ma an­
che alle singole iniziative. 

inviare Simon a trattare 
con la giUnta di Pinochet, 
tuttavia - riferiscono le 
agenzie - nell'ambiente 
del dipartimento dì stato 
sì ammette a mezavoce, 
che l'aiuto americano non 
può essere dissociato dalla 
faccia che il ,Cile mostra 
al resto del ·mondo. Dun­
que l'iniziativa di libera­
re alcune decine delle mi­
gliaia di prigionieri poli­
tici cileni, appare concor­
data tra il regime cileno e 
gli Stati Uniti. ULtimamen­
te i rapporti tra i due pae­
si aveva'ilO subìto un « raf­
freddamento» ufficiale e 
gli USA avevamo comin­
ciato a puntare le carte sul 
recupero della DC di Frei 
e di alcuni settori militari 
di fronte all'impDporalità 
della giunta 'gorilla e al fal­
limento totale del regime. 
Un regime che giova ri­
qprdane è ~tato cxeato sul 
sangue del popolo cileno 
proprio d,agli imperialisti 
americani e da Kissinger, 
grazie alle manovre della 
DC e dei generali golpisti. 

Ma lo ~viluppo della si­
tuazione in America Lati­
na, il coperchio frettoloso 
messo alla lotta di dasse 
in Argentina dal golpe di 
Videla e la politica di pic­
cola potenza aHa iicerca di 
più padroni da parte del 
Brasile, richiedono agli 
Stati Uniti una politica 
che tenga maggiormente 
conto degli alleati « fedelis­
simi ». Rilanciare la faccia 
della giunta cilena, seppel­
lire con provvedimenti 
« umanitari» la pratica del 
terrore e della tortura, di­
venta qui'ildi molto impor­
tante. E ' il Cile di Pino­
chet, bisognoso dei dollari 
USA, è pronto a questa 
operazione. 

ORA I GUERRIGLtERI COLPISCONO AINCHE DAL BOTS­
WANA 

Il regime razzista 
rodesiano è isolato 

/ 

Peggiorano le relazioni USA - Sudafrica 

La guerriglia nera ha aperto un nuo­
vo fronte al,la frontiera tra il Botswa­
na e la Rhodesia (Z'imbabwe). 'La fer­
rovia che collega la -Rhodesia al Suda­
frica attraverso H territorio del Bots­
wana è stata ,fatta saltare nello 
Zimbabwe, a pochi chi,lometri dal 
confine dai guerriglieri. Era l'ultima 
via di comun·icazione sicura per i·1 
regime di Jan Smith, c'he ora può con­
tare solo sui collegamenti aerei. La 
guerrigl'ia inoltre si sta estendendo 
oltre le zone di -confine, all"interno, 
infliggendo dure perdite giorno dopo 
giorno aHa polizia e all'esercito raz­
zista. L'apertura del terzò fronte, do­
po quello mozambicano e 'quello tan­
zaniano, most,ra ohiaramente che sul­
la prospeUiva della lotta armata 00-

me unico mezzo 'Per liqUidare Ila cri,c­
ca hianca al potere, si riconos·cono 
ormai tutti i paesi neri deMa zona e 
che jo\ viagglio recente di Kissinger in 
Afri'ca, piuttosto che riaprire 'le pro­
spettive per una soluzione mediata, 
ha fatto ,cotm~rendere ailia guerriglia 
e ai paesi africani tutta la ,loro forza 
diplomatic? e mi,litare. 

Anche per questo probabilmente il 
r,egime razzista sudafricano ha in­
durito i propri rapporti con Washing­
ton; H premier Verster ,in una intervi­
sta ai giornali del suo paese ha smen­
tito ,la possiboilità di un viaggio in Eu­
ropa per incontrarsi con Kiss'inger', 
dichiarando che se gH Stati Uniti 
avessero avuto qualcosa da dirgli po­
tevano benissimo fars( V'iv i durante 
,il viaggio di Kis~.inger ne'I continente 
nero. Inoltre Verste-r ha aggiunto ohe 
'il Sudafrica flon ha nessuna 'intenzio­
ne di ricattare economj,camente ,la 
Rhodesia per permettere una 'solu­
zione negoziata che imponga in quel 
paese la fine dell'apartheid. te dichia­
raz-ioni di Verster dimostrano proprio 
come le iniziative « bril,lanti " di Kis­
singer portino ad un solo risultato: 
acuire le contraddizioni nel campo 
co'loniaHsta e imperialista e bloc·ca're 
ì margini di 'iniz'iativa nei paesi a 
questo schieramento legati. 

ROMA - Rinviata la ma· 
nifestazione per Edgar­
do Enriquez 

La manifestazione per oggi 
davallti all'ambasciata argenti­
na, per la -liberazione del com­
pagno Edgardo Enriquez, impri­
gionato dal regime gorilla ar­
gentino è stata rinviata dalle 
organizzazioni promotrici alla 
prossima settimana. 

D'altro canto Kissinger oggi a Nai­
robi, aiola conferenza della CNUC8D 
(l'organizzaZ'ione dell'ONU per le ma­
terie prime) non ha potuto far altro 
che ribadi,re H punto di vista USA 
sul terzo mondo, riproponendo ,la 
"nuova tattica americana" che fa 
i conti con il fatto che oggi g-li Stati 
Uniti 'hanno come scopo principale, 
quel,lo di bloccare ogni possibilità di, 
espansione nel terzo mondo . deWiU­
nione Sovietica. Espansione che pùò 
essere fermata ~ l'Angola .t'ha mo­
strato ohiaramente - con tutto fuor­
ché con ,i vecchi metodi 'del'la desta­
bHizzaZ'ione interna e del,la guerra 
d'aggr.essione. 

l'arma rn mano agli Stati ,Un'i,ti, e 
Kissinger alla CNUOED, lo ha ri'leva­
to con grande soddisfazione (sotto\'i­
neando C'he « I 'IURISS non può compe­
tere con la economia occidentale ,,) 
è ancora una vota quel'la del ricatto 
e della pressione economica. Le ma­
novre per spaccare 'il carteNo dei pro­
dutori di petrolio, 'il rifiuto costante 
di accettare la ri·ohiesta dei non al­
lineati su una rideHnizione in termi­
ni nazionali del,la 'proprietà sulle ma­
terie prime, si aocompagna a'lla pro­
posta, allettante per i regimi neocolo­
nia'li e dipendenti economicamente 
dalle potenze occi'dental'i, di una «'Ban­
ca mondiale per Ile risorse". Dietro 
l'apparente intento « umanitario" de,I 
progetto 'Vi 'è il tentativo di ,fare nuo­
vamente pesare sui paesi del terzo 
mondo do1:ati di maggior potere con­
t.rattuale, i produtori di petroliO e di 
altre materie por,ime stofategiche, la 
« misura.. dei paes'i de'I cos'iddetto 
quarto. mondo, di contrapporre nuova­
mente alla via 'indicata dai paesi pro­
gressisti (l'ind'Ì'cizzazione» dei prez­
zi di tutte le materie prime) un « pia­
no americano» fondato sulla centra­
lizzazione deg,li « aiuti ". 

E' ancora una volta la r,ipropos'lZlo­
ile detto divi:'~iòne tra '" paesi produt­
tori» - ricchi e ingordi - e paesi 
poveri, per far leva o su gli uni o su 
g'li altri ad impedire C'he -il ter:zo mon­
do diventi un blocco omogeneo nel,la 
~otta antimperiarHsta e antiegemoni'ca, 
Ancora non oi sono sta'te reazioni uf­
f.i'cia,li de'i non a'llineati al dis'corso di 
Ki,ss+nger, e però evidente che la ri­
propos,izione di queste posizioni non 
può non lasciare ampi margini di spe­
ranza per il segretario di stato ame­
ricano: 'il mondo è ormai un osso trop­
po duro per gl'i appetiti limperialisti, 
perché se lo stomaco ameri'cano è an­
cora molto capace, la -dentatura con 
tutti i pugni ricevuti lascia un po' a 
de'siderare ... e le protesi che Ki'Ssin­
ger cerca di proourarsi 'non sono moF 
to buone. L'esempio dello Dmbabwe 
è fin troppo ohiaro. 

Mia costituzione ed al 
funmonamento del Centro 
collaborano compagni i ta- . 
liani e stranieri, uniti da 
ques'ta comune esigenza di 
collegate i problemi posti 
dallo scontro di classe all' 
interno dei singoli paesi 
con 'lo sviluppo dello scon­
tro di classe a livello mon­
diale. Questo problema è 
particolarmente avvertito 
oggi anche in Italia, reso 
urgente dalla maturazione 
della crisi politica del re­
gime democristiano e dal­
la progressilVa profilassi 
della possibilità di un go­
v erno delle sinistre. Il Cen­
tro non si vuole sovrappor­
re alle m olte iniziative che 
già sono portate avanti 
dalle organizzazioIl1i politi­
che e da numerosi colletti­
vi, sia su l p iano dell'elabo­
r azione teorica, deFl'analisi 
e della documentazione 
che sul piano della mobi­
litazione. Il suo scopo è vi­
ceversa quello di poteIl2lia­
re queste iniziati've, all'in­
terno dello specifico nel 
quale il Centro intende 
muoversi, che è quello del 
confronto delle posizioni e 
dello studio dei problemi. 
Non sono quindi estermi al 
Centro intenti di coordina­
mento, qualora però si in­
tenda con questo tenmine 
non una volontaristica de­
cisione di superare, in chia­
ve organizzati va, la fram­
mentazione esistente, ma 
una conseguenza della co­
stituzione di un'area di di­
battito e di confronto del­
le posizIoni e delle anali­
si. E' evidente ohe una ini­
zia~iva di questo genere 
puo crescere ed essere uti­
le a'l movimento nella mi­
sura in cui sia effettiva­
mente utilizzato dai com­
~gni.e dalle organizzazio­
m. Pur essendo infatti il 
Centro un'iniciatilva auto­
noma, a causa del suo es­
sere « area di dibat,tito» 
non vuole essere «una co~ 
sa in più ». 

n Centro questo anno si 
propone di svolgere le se­
guenH hli.ziative: 

a) ·un seminario annua­
le sull'ordine imperialisti­
co mondiale e la crisi; 

b) l'organizzazione ed il 
coordinamento di gruppi 
di 'studio su singoli pro­
blemi o paesi; 

Schmidt -Giscard: 
'c'eravamo tanto amati .. ~' 

c) un corso per compa­
gni stranieri sui problemi 
deHo scontro di classe in 
Italia; 

d) l'organizzazione di di­
battiti e seminari su pro­
blemi di particolare inte­
resse; 

e) l ' organizzazione di 
« giornate di formazione» 
per compagni che si occu­
pano di problemi interna­
zionali, suHa base delle ri­
chieste che perverranno al 
Centro. 

Per lo svolgimento di 
tutte queste attività il Cen­
tro si avvarrà dei contribu­
ti di tutti i compagni ohe 
vorranno collaborare aae 
iniziative, 

Nello svolgimento dei ~a­
vari del Centro verrà pro· 
dotto del materiale di la­
voro che sarà messo a di­
SpOSIZIOne dei compagni 
che ne faranno richiesta. 
Dato che il numero di co­
pie sarà .Jimitato, i compa­
gni interessati a riceverlo 
e ad essere informati di­
rettamente delle iniziative 
sono pregati <li segnalare 
il loro nominativo e l'indi­
rizzo al Centro; possibil­
mente per lettera, dato che 
~l Centro non ha una sede 
propria. La segreteria del 
Centro usufruirà della se­
de di Città Futura .(Via del­
la Consulta 50, Roma) e 
sarà rintracciabile telefo­
nicamente solo il Venerdì 
dalle ore 9 aHe 12 e dalle 
ore 16 alle 20 (teL 480808), 

Che le relazioni tra go­
verni francese e tedesco 
non fossero più quelle del 
famoso « asse Giscard­
Schmidt» si sapeva da un 
pezzo; ma pochi si aspetta­
vano che si arriva9Se, e co­
sì rapidamente, a questo 
punto. Schmidt che assimi­
la il goHfsmo alla DC, sul­
la quale aveva già reso no­
te alcuni giorni ' fa le sue 
posizioni, e ai regimi fasci­
sti ibericÌl; Giscaro che re­
plica, alla televisione, indi­
cando la Germania in so· 
stanza come la nemica sto­
rica del suo paese: '" l'equi­
librio di forze in Europa 
richiede che la potenza mi­
li tare francese non cali 
mai al di sotto di quella 
tedesca ». Siamo, certo, in 
tempi di grandi rimescola­
,menti: le elezioni sono a:lle 
porte in Germani1a, e il po­
tere di Schmidt è assai in­
certo di fronte alla scala­
ta democristiana; le elezio­
ni sono un po' più lonta­
ne in Francia, ma lì, dopo 
le «cantonali », l'esito è 
quasi scontato, e una vitto­
ria delle sinistre si profila 
poco meno che certa. Ma 
dare una spiegazione solo 
di questo tipo saJrebbe de­
cisamente avventato. 

H primo dato che ba,lza 
agli occhi è il rovesciamen­
to di fronte che lo scon­
tro odierno implica: fino 
alla morte di Pompidou, 
ma anche, in certa mis'ura, 

per una fase del governo 
Giscard (che si è conclusa 
con il vertice di Rambouil­
let), era la Francia a rap­
presentare le P'Toposte au­
tonomiste e la RFT a con­
durre la politica più vici­
na aU'imperialismo ameri­
cano. Oggi, Giscard ripete 
le argomentazioni di Kis­
singer contro l'ingresso dei 
comunisti nei governi eu­
ropei, mentre Schmidt si 
fa sempre più smaccata­
mente paladino, non certo 
di una « apertura a sini­
stra "', ma quanto meno di 
una politica di «benevola 
negligenza ,; nei confronti 
di questa eventualità, Cer­
to, è Giscard a sentire il 
fiato sul collo della sini­
stra, oggi; ma, soprattutto, 
questo rovesciamento dei 
ruoli ha radici profonde 
nella situazione economi­
ca dei due paesi e nella lo­
ro collocazione rispetto al 
terzo mondo. 

Paradossalmente, quehlo 
stesso elemento che aveva 
favorito l'autonomismo 
francese in passato, oggi 
funziona al contrario: di 
fronte alla polarizzazione 
tra le due superpotenze in 
Africa, e al fatto che tutto 
il blocco «occiùentale» è 
costretto, dopo l'Angola, 
sulla difensiva, -la stessa 
difesa deWimpero colonia­
le e neocoloniale francese 
passa necessariamente per 

un corppromesso con l'uni­
ca potenza occidentale in 
grado di opporsi sia all ' 
URSS sia ai movimenti di 
liberazione, gH USA. Vice­
versa, il fatto che la poli­
ca « terzomondista» della 
Ger.mania è fondata non su 
equilibri militari ma su ac­
cordi commerciali le per­
mette di utilizzare, tatti­
camente, le stesse difficol­
tà Ì'i1 oui si dibatte .russin­
ger. 

In secondo luogo, un pe­
so deteI'minante in -questo 
scontro ha la diversa ro­
bustezza dimostrata, in 
questa fase, dalJe due eco­
nomie. Certo, la ripresa te­
desca è legata, in ultima 
analisi, a quella americana 
(ed è destinata a seguirne 
le vicende); ma di ripresa, 
comunque, si tratta, e ta­
le, come documentava ieri 
il Comere della Sera, da 
permettere a Schmidt un 
progetto autonomo di aiuti 
finanziari aHe aree deboli 
d'Europa; mentre è la stes­
:::a economia, oltre che la 
situazione politica interna, 
a risucchiare la 'Francia 
verso quell'area. 

Le radici di un atteggia­
mento opposto nei con­
f r o n t i dell'" eurocomuni­
smo » stanno sostanzial, 
mente qui: il «realismo» 
di Schmidt è la via che 
permette · ad una Germa­
nia socialdemocratica (ma 
che lo rimanga è il punto, 

ed è proprio il punto più 
debole di tutto il proget­
to) di proporre una « ge­
stione » del sud-Europa 
che, certo, si inserisca nel 
quadro strategico dell 'im. 
perialismo americano, ma 
che lasci alla Germania 
medesima ampi spazi di 
autonomia, e di !profitto; 
un realismo del genere, in 
Francia, non farebbe che 
spianare la sÌ'rada al go­
verno di sinistra. In sol­
doni, questo significa che 
è oggi Mitterrand la carta 
su cui gioca Schmidt per 
la Francia, mentre è 
St'rauss quella su cui pun­
ta Giscaro per la Germa· 
nia, magari per vedersi 
;poi riesplodere, in tutte e 
due le ipotesi, nuove con­
traddizioni. 

E' chiaro, d'altra parte, 
c'be la nuova situazione 
che si sta creando tra i 
« paesi forti» -d'Europa po­
ne 'Problemi nuovi ai PC 
mediterranei: da un lato, 
la vrrata ormai apertamen­
te filoamericana rilancia, 
anche in termini propagan­
distici, la ijnea nazionali­
sta del POF - mentre pro­
pone nuove gravi preoccu­
pazioni al PCI l'evidente 
aggravarsi <delle proSipetti­
ve « europeistiche »; d 'al­
tra parte, questo scontro 
sembra avvalorare la poli­
tica, perseguita da ·PCI in 
particolare da alcuni mesi, 
di un riaccostarnento alla 
socialdemocrazia tedesca, 
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• • Awisi al compagni 
Alcuni giorni fa una ragazza è stata violentata 

al Collatino. 
Rompiamo l'isolamento che ci costringe a subi­

re in silenzio le Vliolenze e organizziamoci per 
rispondere. 

Sabato 8 maggio, ore 16, a piazza dei Mirti 
(Centocelle), manifestazione cittadina contro la 
violenza 'sulle donne, promossa dal Collettivo fem­
minista Centocelle. 

TORINO 
Martedì 11 maggio, nella 

sede di LC. (Corso San 
Maurizio 27) si racoglieran­
no le firme per la presenta­
zione della lista elettorale_ 

Il notaio sarà presente 
per tutto il giorno, a par­
tire dalle 10;30. 

Devono presentarsi in se­
de per firmare, tutti i mili­
tanti e i simpatizzanti 
iscritti nelle liste elettorali 
(compiuti i 18 anni) nel co­
mune di Torino. 

LAVORATORI 
SCUOLA VENETO 

Riunione sabato ore 16 a 
Padova in via Livello. Sarà 
presente la compagna Fio­
rella Facinelli. 

MILANO - 150 ORE 

sere presente almeno un 
compagno per circolo e de­
ve portare una relazione 
scritta sullo stato del cir­
colo, sulle prospettive d'm­
tervento e sulle iniziati.ve 
per calIIl'pagna elettorale. 
stazione ferroviaria. 

CECINA 
MANIFESTAZIONE 
PROVINCIALE 

Sabato 8 ore 17 manife­
stazione provinciale indet­
ta da Lotta Continua e 
Partito Radicale per l'abro­
gazione della legge Reale, 
per la fine de!! regime de­
mocristiano, Devono parte­
cipare i cmnpagni della cir­
coscrizione. 

ROMA 
FOLK STUDIO 

Questa sera al Folk stu­
dio in via Sacchi 3 alle 

ore 22 il gruppo operaio 
«Nacchere rosse» di Po­
migliano d'Arco. 

NAPOLI 
FESTA DEL 
PROLETARIATO 
GIOVANILE 

I giovani proletari di Ca­
podimonte invitano tutti a 
«La prima lotta suU'er­
ba ... " grande festa del pro­
letariato giovanile, Portate 
da mangiare, da bere, da 
suonare e fratelli e sorelle 
minori. Domenica 9 ore 11 
Porta Pi{)Cola Capodimonte: 

COMMISSIONE 
SCUOLA 

I compagni invitati al Se­
minario sUlla riforma de- ' 
v'ono essere a Roma in via .... 
Dandolo lO, martedì 11 alle ~ 
ore 9. 

TORRE ANNUNZIATA 
FESTA DEL 
PROLETARIATO 
GIOVANILE 

Domenica 9 maggio ·· . .a 
Torre Annunziata ai giar­
dini pubblici festa del pro­
letariato giovanile con le 
«Nacchere rosse" e Ro­
sario Crescenzi organizzata 
dal Centro Proletario. 

Domeruca 9 ore 9,30 Pen­
sionato Bocconi via Bocco­
ni 12 (autobus 65 dal,la sta­
zione F.S.) coordinamento 
della sinistra di tutto il 
nord Italia. 

Devono partecipare tutti 
i compagni insegnanti del­
le 150 ore. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
ALESSANDRIA 
COMMISSIONE LOTTE 
SOCIALI 

E' convocata ,la commis­
sione Lotte socialii intere­
gionale per Liguria, Pie­
monte e Lombardia in sede 
ad Alessandria via Pontida 
7, martedì. 11 maggio. Sono 
tenuti a partecipare tutti 
i compagni. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
BANCARI 

Sabato 8, ore lO, nella 
sede di Firenze in via Ghi­
bellina, 70 rosso. . 

COMMISSIONE 
SCUOLA 

Si terrà a Roma qllnedì 
e/o martedì 11 un semina­
rio sulla riforma. 

I compagni studenti e in­
segnanti (anche 150 ore) 
che vogliono partecipare 
telefonino oggi tra le 16 e 
le 18 al 58 94 983. 

TORINO.- FESTA 
POPOLARE 

Domenica 9 maggio alle 
ore 15 nei giardini di Cor­
so Toscana festa popolare 
alle Vallette, Organizzata 
dal cir<:olo del proletaria­
to giovanile delle VaHette. 

TORINO - ASSEMBLEA 
OPERAIA 

Sabato 8 ore 15 a 'PaI-az­
zo Nuovo assemblea ope­
raia provinciale. O.d.G.: 
chiusura dei contratti. 

MASSAFRA 
Sabato alle ore 18, piaz­

za Vittorio Emanuele, co­
Inizio su: democrazia sul­
le forze armate ed elezioni. 
Parla Carlo Degli Esposti. 

FERROVIERI: 
L'assemblea nazionale è 

convocata per il 9 maggio 
a Roma, alla casa dello 
studente alle 11, via de Lol­
liso S,an Lorenzo. Dalla sta­
zione Termini o Tiburtina 
prendere il 66 e' scendere 
a piazzale del Verano. 

FINANZIAMENTO 
BERGA..\'IO 

Lunedì ore 21 in federa­
zione è convocata la riu­
nione provinciale finanzia­
mento, . 

Odg: 1) obiettivo sotto­
scrizione di maggio, 2) in­
ventario materiale giacen­
te in sezione, 3) bilancio, 
di aprile, 4) iniziative com­
merciali. 

NUORO 
ATTIVO 
PROVINCIALE 

Domenica 9, ore lO, atti­
vo provinciale qei militan­
ti e dei simpatizzanti. 

Odg; campagna e pro­
gramma elettorale. 

E' necessaria la massima 
puntualità. L'attivo si tie­
ne nei locali della nuova 
sede di piazza San Gio­
vanni 17 (parte alta del 
corso Garibaldi). 

RIUNIONE 
REGIONALE 
CIRCOLI OTTOBRE 
DELL'EMILIA ROMAGNA 

Sabato 8 maggio ore 15 
via AveseHa 5 b. Sono in­
vitati anche i compagli 
delle altre città delil.'Emilia 
Romagna interessati a co­
stituire i c.o. 
FERRARA 
CONCERTI CON 
TONY ESPOSITO 

Domenica 9, il . Circolo 
Ottobre organizza pomerig­
gio e sera 2 con<:erti con 
Tony Esposito alla sala 
Estera piazza Municipale. 

OLEGGIO (Novara) 
SPETTACOLO 

Lotta Continua con la 
Cooperativa Teatro Popo­
lare propone lo spettacolo 
« Arlecchino scegli il tuo 
padrone ». Domenica 9 
maggio, alle ore 16, alla 
Villa Troillet di Oleggio. 

COORDINAMENTO 
CIRCOLI OTTOBRE 
CENTRO SUD 

Domenica 9 Napoli V. 
Stella 125 ore 10. Deve es-

Periodo 1-5/31-5 

Sede di VENEZIA: 
Sez. Vhllaggio' San Mar­

co: Mal1Ìa 5.000, Daniela 
350, Nadia 850, 2 compa­
gne femministe 1,200, Ka­
dal 10.000, Loris 1.200, rac­
colte da Massimo 3.500', 
.raccolte da Giuliana 5.000, 
per far piacere a Pintor 
7200; Sez. Castellana: i 
compagni 5.000; · 'Sez, Me­
stre: insegnanti democra­
tici dell'IMI 7.000, raccolti 
da Rossana 20.000, Taocolti 
da Bertoe Fulvio 5.000, An­
gelo e Rita 20.000, Stefano 
,5.000, un compagno 1.000, 
raccolti in treno 62.4110, una ' 
cena di ICOmpa.gni 5.000; 
Nucleo chimici: raccolti da 
Giancarlo 3.000; Nucleo 
meta1meccanitei: raocolti 
'alla Sirm 3.000; Nucleo in­
segnanti: raccolti dal Nu­
cleo 1"2.000; ,Sez. Vene~ia: 
Paolo 30.000, Mario del 
FDUP 10,000, Attilio idrau: 
lico 5.000, un compagno 5 
mila, compagni che hanno 
venduto un letto 12.000, 
raccolti da Angelo simpa­
tizzante 12.000, raccolti 
vendendo il materiale 21 
mila. 
Sede di FORLI': 

Moreno Grrh"elli 10.000. -. 
Sede di BARI: 

Sez. Molfetta: raçcolte 
al bar Universo 5.500, Mau­
ro e Caterina 5.000, com­
pagni di Corato 7.000, Ono­
trio e Amedea 10.000, rac­
colti fra i Netturbini: Fer­
dinando 250, Fruttidoro 
1.000, Pappagallo 250, Cas­
sareHa 200, Pantaleo 500, 
Alfonso 1.000, Ca·rpicchio 
500, SandTo 150, Luigi 150, 

Matteo 200, Vincenzo 500, 
Onofrio 300. 
Sede di ROMA: 

Sez. M: Enriquez: Pietro 
compagno ' medico LOOO, 
Nucleo Monteverde 3.565. 
Sede di BERGAMO: 

Nucleo Centro: Call:letto, 
un compagno disperato, 
Fabio, Giuseppe 57.000'; 
Sez .. Miguel Enrique'L.: Ade­
le, Antonia, Barbara, Giam­
piero, Manuela, Robi, Sil­
vano, Susi 32.500, una cena 
6.000, Santino delegato Oli­
vetti 10.000; Sez. Isola: ven­
dendo il giornaie alla Phil­
co 2.000; Sez. Cologno: due 
compagni 4.000; Sez. Val 
Brembana : Katy e Piero 
20.000, Ornella 1.000, So­
gliola 500, Vitali 500, Ren­
zo Beskzi 1.000, Begnis 500, 
Tane op. terme 2.000; Sez. 
Co~ta'Volpino: .i. militanti 
13.000. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Mimmi e Giovi - Massa 
10.000; Elisabetta L. - Bru­
xelles 42.370; un compa­
gno del P.cI - Roma 1.000. 

Tota:le 528_145 
Totale precedo 716.560 

~ 'l'C'tale conJpi. 1.244.705 

SOTTOSCRIZIONE PER 
LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Sez. Zama·rin: Alice 
100.000; Francesco Borru­
so - Roma 5.000; la redazio­
ne di Omhre Rosse 80.000; 
Modugno - Roma 5.000. 

Totale 190.000 
Totale prec. 5.594.000 

Totale compI. 5,784.000 

RIE-PltOGO DI APRitE 
Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Manfakone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Pordenone 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Lecco 
Mantova 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Ailessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Ferrara 
Fiorenzuola-Piac. 
Modena 
Parma 
Reggio Emilia 
Forlì 
Imola 
Ravenna 
Rimini 
FireIlZle 
Pistoia 
Prato 
Arezzo 
Siena 
Valdarno 
Pisa 
Livorno-Grosseto 
Massa Carrara 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S. Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Teramo · 
Vas to-Lanci ano 
Roma 
Civita vecchia 
Frosinone 
Latina 
Napoli 
Caserta 
Avellino 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 

1.101.000 
445.500 

65.500 
134.700 
122.465 

15.000 
100.000 
324.960 

60.970 
90.500 
19.000 

2.196.095 
914.950 
292.390 
135.560 

355.750 
111.000 
220.500 
417.080 
168.150 

1.771.305 
333.600 
100.000 
291.505 
39.000 
69.500 
25.000 

103.450 

103.800 
163.000 
35.000 
81.500 

207.000 

353.000 
167.000 
382.405 

63.000 
52.Qp0 

219.000 

515.000 
221.350 
77.500 
10.000 
·60.700 
84.200 
27.465 
50.350 
19.200 

325.845 
45.550 
32.550 
12.000 

915.710 
54,350 
20.000 
26.000 

223.800 

94.400 
30.000 
31.000 
91.000 

Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Trapani 
Sassapi 
Ca.gliari 
Nuoro 
Brnigrazione 
Sezione giornale 

« R. Zamarin" 
C.1. 

53.700 
54.350 
34.000 
80.280 

18.000 
152.885 
30.000 
6.500 

10,000 
64.000 
75,000 
23.500 
57.100 
26.000 
44,500 

252.500 

222.000 
1.288.630 

Totale 17.312.250 
U totale del mese di 

aprile è aumentato di Li­
re 169.070 che sono il tota­
le del giorno 16 aprile 
non conteggiato. 

LOTTA CONTINUA 
Direttore responsabile: 
Alexander Langer. Reda­
zione: via Dandolo 10, 
00153 . Roma - telefono 
58.92 ,857 - 58,94,983. Am· 
mlnistrazlone e diffusione: 
via Dandolo 10, Roma, tel. 
58.92.393 - 58.00,528. Tele­
foni delle redazioni loca­
li: Torino, 830,961; Milano, 
659.5423; Marghera (Ve­
nezia), 931.980; Bologna, 
264.682; Pisa, 501 .596; 
Ancona, 28.590; Roma, 
49.54.925; Pescara, 23.265; 
Napoli, 450.855; Bari, 
583.481; Cosenza, 26.124; 
Siracusa, 64,140. 

Prezzo all'estero: Svizze­
ra, fr. 1,10; Portogallo 
esc_ 8. 

Abbonamenti. Per l'Italia: 
annuale L. 30.000; seme­
strale L 15.000. Per i pae­
si europei: annuale L 
36.000, semestrale L 
21.000, Da versare su c/c 
postale n. 1/63112 intesta­
to a Lotta Continua, via 
Dandolo 10, 00153 Roma. 
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zionl: registrazione del 
Tribunale di Roma n, 14442 
del 13-3-1972, Autorizza­
zione a giornale murale 
del Tribunale di Roma n. 
15751 del 7-1-1975. 
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ADESSO IL DOTTOR CASINI SCOPRE CHE IL 
• 

POLIZIOTTO TERRORISTA CESCA E' PAZZO! 
Ma lo smentiscono le note car;atteristiche del poliziotto, stilate per 4 anni dai comandi e acquisite agli atti dello stesso P.M'. - C'è un onorevole avvocato fascista che « ri­
ciclava» e smistava a « Ordine Nero» i soldi delle rapine - Invitiamo Casini e il maggiore dei C.C. Leopizzi a farne il nome prima di noi 

Il dottor Carlo Casini, il magistrato 
che indaga (o dovrebbe) sulle imprese 
terroristiche delIa cellula nera del batta­
glione mobile di Firenze, ha deciso ieri 
di uscire allo scoperto per spiegare ad 
esponenti opportunamente selezionati del­
la stampa « come stanno realmente le 
cose » . 

perché è un buon esempio di come in 
assenza di qualsiasi argomento concre­
to, un servitore della giustizia si dia a 
confondere le acque con la denigrazione 
gratuita, le minacce di rappresaglie e il 
ricorso ai temi della «giustizia ferita ». 

Lo ha fatto in una conferenza stampa 
(ma lui, che è ligio al suo ufficio, pre­
ferisce chiamarla «incontro ») convoca­
ta a quanto sembra, di ritorno da 
un viaggio lampo a Roma. Quanto ha 
detto Carlo Casini merita un commento, 

«L'unico modo per insabbiare l'inchiesta 
è impedire l'accertamento della verità 
- ha esordito - è que'Uo di Lotta Con­
tinua, anche perché quanto pubblica quel 
giornale è tutto falso e travisato ». 

Questo frasario lo conosciamo: è quel­
lo già adottato dai Guida e dai Cala­
bresi quando denunciammo che il com-

ZC7-C 
n. 235/2 - sego 127/1 
incro 
inchiesta su strage "italicus" (2 ) 

(ansa) - hologna 6 mag - un gruppo di avvocati di parte civile ha 
presentato un'istanza, diretta all'uffiCio ist~~zione del tribuna­
le di bologna, alla procura della·· repubblica ·e alla procura gene­
rale di bologna, "tendente ad evidenzi.are l'a-gravi ta' dei fatti 
ogg'etto delle rivelazioni" e sottolineando • 'la necessita' che 
su questi fatti si · svolgano indagini immediate degli inquirenti". 

"in proposito non possono - affermano ancora i patroni di parte 
civile - che dirsi stupef~tti delle rivelazioni apparse sulla stam­
pa e smentite dai magistra'ti. toscani che avvalorano la gravissima 
tesi che dichiarazioni, documenti ed atti che possono rivelarsi di 
grande importanza per svelare autori e mandanti dell'orrenda stra­
ge, siano taciuti ai giudici bolognesi sulla base di un inammissi­
bile e gravissimo giudizio circa la rilevanza probatoria dei ' mede­
simi' I. 

"essi - continuano i legali - chiedono percio' che venga formu­
lata un':l.mputazione formale nei confronti della cellula nera tosca­
na tuti-franci, con la conseguente emissioné rli mandati di cattu­
ra; che sia ordinata l'acquisizione di copia ~i tutti gli atti re­
lativi a5_ proced5.menti penali a carico dei componenti la cellula 
eversiva toscana composta da civili e da agenti di pubblica sicu­
rezza; che vengano compiuti tutti gli accertamenti, anche formali, 
diretti a verificare la veridicita' di gravissimi episodi c~ta-
ti negli articoli di stampa in questione". . . 
h 1811 ' com/ap 
nnnn 

Quinto attentato a Mirafiori 
TORINO, 7 - Un altro 

incendio ha sconvolto i 
capannoni dei magazzini 
delIa FIAT Mirafiori. Alle 
23,15 di ieri sono divam­
pate fiamme alte 20 me­
tri dal deposito di sedili 
della carrozzeria che in 
breve hanno distrutto un' 
areI! di 2000 metri quadri. 
Un solo testimone, ora sot­
to shock, era presente al 
momento dell'incendio. 

Questo nuovo attentato è 
avvenuto al termine di una 
giornata che ha visto gli 
operai di Mirafiori come 
del1e altre sezioni FIAT, 
impegnati a rifiutare e ri­
baltare in assemblea i ter­
mini di un accordo in cui 
non si riconoscono. 

Al.la sera appena finito 
il 2° turno scoppia un in-

cendio, con 1e stesse carat­
teristiche dei cinque che 
lo hanno preceduto, la 
stessa conoscenza partico­
lareggiata dell'int~rno, dei 
turni di sorveglianza, dei 
punti in cui. colpire: una 
regia dietro cui - come 
dicono dal primo giorno 
tutti gli operai - non è 
difficile individua're la ma­
no del padrone. 

L'incendio chiude una 
giornata in cui i contenuti 
i bisogni operai sono stati 
al'la ribalta, e tenta di 
proiettare nel paese, pro­
prio a partire dan~ FIAT 
una immagine di viO'lenza 
cieca e brutale, il sospetto 
di organizzazioni terroristi­
che partorite dalla lotta 
operaia: una manovra man-

cata proprio ora che ven­
gono resi noti i rapp.orti 
tra Agnelli e Sogno. 

La risposta operaia sul 
terreno della vigilanza de­
ve essere altrettanto pun­
tuale. Una vigilanza prima 
di tutto sui propri obiet­
tivi e la propria 'lotta che 
ne impedisca la svendita 
e ne assicuri la continuità, 
che si articoli nell'organiz­
zazione di massa, per 
stroncare e fermare iI pro­
getto reazionario padro­
naIe che sia nelle mani del­
le avanguardie operaie . e 
che si ponga come primo 
obiettivo . la espulsione dei 
provocatori foraggiati dal­
la direzione che si muovo· 
no sotto le sigle della CI­
SNAL e del SIDA. 

Il.. SOc:.No/f,.,,.,,TO. 

~ONH;:I RIC.OR.DA 

IL Suo UL T'MO Cc,oRNO 

D' CJ-I.e.AA_ 
o G 

pagno Pinelli era stato ammazzato dai 
questurini di Milano, quello di Improta 
e Molino quando dicemmo che la po­
lizia di Trento aveva ordito un massa­
cro, quel'lo della questura torinese sma­
scherata da Lotta Continua per lo spio­
naggio Fiat, è il frasario del Sid per 
Peteano, delle gerarchie deHe forze ar­
mate per le denuncie antigolpiste dei 
proletari in divisa, dei fascisti come 
Cartocci, degli ' ammiragli come Biagi 
smascherati ' in giudizio dopo le loro 
querele; è il linguaggio dei cdlleghi to­
gati che ' hanno preceduto Casini, come 
Sossi e Del Vecchio. 

Casini sa bene che le cose da noi 
dette sono interamente e provatamente 
vere, e sa anche che questo risulta dal­
la sua inchiesta. Negli atti dell'istruttoria 
Tricomi-Casini, due testimoni conferma­
no che l'agente Cesca fornì «la roba» 
per la strage deH'Italicus, altre testi­
monianze e le stesse ammissioni degli 
imputati provano che prima della stra­
ge Cesca studiò le carte di un treno con 
Filippo Cappadonna il quale le aveva 
fornite; che l'agente Cappadonna era al­
lora in forza alla Polfer della' stazione 
centrale in cui operava i'l fascista Fran­
ci e fu poi trasferito all'ottavo battaglio­
ne; che Cesca e i suoi sono material­
mente responsabili dell'attentato di Vaia­
no come conferma un'altra testimonian­
za; che sempre il Cesca fu messo sotto 
inchiesta dai superiori (inchiesta poi 
insabbiata) per aver sottratto e detenu­
to esplosivi nell'armeria di Poggio Im­
periale a cui era significativi\lIlente as­
segnato; che Cesca é la sua cellula si 
accingevano a una nuova strage sulla 
ferrovia il 4 settembre '74, da realizzarsi 
a Rovezzano con il più grosso arsenale 
mai ritrovato in Toscana. 

A Casini, che definisce « false e travi­
sate» le nostre rivelazioni chiediamo se 
non abbia sottoscritto, proprio per Ro­
vezzano, l'incriminazione di Bruno Ce­
sca per detenzione di materiale esplosi­
vo di fronte alla sua confessione piena, 
se queste circostanze non siano un ele­
mento di verifica per tutte le altre at­
tività terroristiche, se non gli risulta 
che l'esplosivo fosse racchiuso in saccru 
di una ditta di tappeti persiani che p0-
trebbe riportare direttamente al nome 
di un fascista fiorentino che ha lavora­
to con i terroristi della questura, se. 
non gli risulti 'che, con l'esplosivo, ci 
fosse un pacco di volantini di cui nes­
suno ancora ha parlato, che annunciava 
la formazione di una «nuova» cellula 
dinamitarda, quella di Poggio Imperiale, -
che in realtà aveva già operato da Vaia­
no all'Italicus e prima. 

Chiediamo ançora al ,dottor Casini, aj 
uscire dane nebbie per quanto riguarda . 
i nomi dei mandanti, dei comp'lici e su 
altre circostanze a ' lui note di cui non 
abbiamo ancora parlato. In particOlare 
gli chiediamo di rendere noto prima di 
noi' il nome dell'onorevole e notissimo 

avvocato fascista che riciclava e smista­
va alle cellule di Ordine Nero il denaro 
delle rapine fatte da Cesca, Piscedda, 
Cappadonna e Fogli. 

Tutto questo (mà è ancora molto par­
ziale) chiediamo a Casini di rendere 
pubblico, su questo gli chiediamo di 
informare dettagliatamente al giudice 
VelIa di Bologna che mentre il Pm di 
Firenze inscenava la sua grottesca con­
ferenza stampa, apriva un nuovo capi­
tolo dell'indagine sull'ltalicus esplicita­
mente fondato sulle rivelazioni di Lotta 
Continua. 

Chiediamo ancora al dottr Casini, a'l 
Procuratore Generale e al Consiglio su­
periore della magistratura se non ri­
tengano inammissibili e ~bnorI?e l'i~c~­
minazione per concorso m rapma dl Fl-
lippo Cappadonna ~enz,,: provv~dimenti di 
restrizione della hberta, e al responsa-
bili della pO'lizia se sia vero che il 
Cappadonna è ancora In forza , a tutti 
gli effetti nell'ottavo battaglione mobi· 
le di Firenze. 

Ancora, chiediamo ai super-iori del dot­
tor Casini se non condividano l'opinio­
ne espressa con estrema fermezZa dai le­
gali delle vittime dell'Italicus, i quali han­
no denunciato proprio ieri, in relazio­
ne aHe cose da noi ,rivelate, «!'inammis· 
sibile e gravissimo giudizio circa la rile­
vanza probatoria» di documenti e atti 
«che possono rivelarsi di grande impor­
tanza per svelare esecutori e mandanti 
dell'orrenda strage », e se non ritengano 
altrettanto grave sotto il profilo dei do­
veri d'uffido l'aver ·sottratto, come ha 
faltto Casini, agE inquirenti bolognesi e 
aretfni 1e prove della combutta tra lÌ fa­
scisti in divisa e quelli civiiJi della cellu-

. la Tuti, con la prima conseguenza ormai 
definitiva, di una conclusione del pro­
cesso di Arezzo contro i'l «Fronte Nazio­
nale Rivoluzionario» di Batani, Tornei, Af­
fatigato (tutti in combutta diretta e ope· 
rativa con i ,fascisti della PS) .rimasta in­
cagliata sulle secche delle respons'abilità 
minori senza che nemmeno un barlume 
di verità venisse a galla sul ruolo dei po­
liziotti fiorentini. Tutto questo per quan­
to I1iguarda le malefatte del1a cellula ne-
ra in Tosoana. ' 

Altrettanto si- deve aggiungere per . la 
strage di FiumicIno, per i falsi trasferi­
menti di Cesca e Cappadonna, prima del 
massacro e per quelli degli stessi terro· 
risti subito dopo, per le nostre rivelazio­
ni sull'elusione degli impianti di sicurezza 
aeroportuale assicurata al commando del­
la strage dagli agenti in servizio ai «me­
taldetecfor ». 

La 'richiesta di andare a .fondo con inda­
gini finalmente dec~se, va rivolta per Fiu­
micino anche al dottor Priore, titolare 
deH'inchiesta romana che ' ha fat'to ben 
pochi passi avanti in più di due anni. 

11 dottor Casini ha concluso la sua fati­
ca con i giornalisti annunc~ando che «non 

c'è rressun elemento obiettivo di riscontro 
in quanto Lotta Continua afferm<a nei suoi 
servizi ». 

Il dottor Casini deve alIora spiegare, 
da ultimo, come sia stato indotto ad an­
nunciare qUanto non era stato reso noto 
a nessuno e quanto non figura agli atti, 
e cioè che l'agente Bruno Cesca è sotto­
posto a perizia psichiatrica e che l'esi­
to «resta da definire »! 

Si tratta di una manovra scoperta, 

tanto strumentale quanto stantia nell'ar­
mamento classico dell'occultamento giu­
diziario, e che oltretutto contrasta, co­
me il magistra10 sa bene, con l'acquisi­
zione agli atti delle note caratteristiche 
del'agente dal giorno della sua assunzione 
a quello dell'arresto, tutte concordi nel 
definirlo « un agente di buone capacità "_ 

Naturalmente ci riserviamo ' di docu­
mentare per quanto è necessario anche 
questo aspetto. . 

--;"';1) ~; . - Te '\' ~ ~1 i J .L,'j~' '::·:~.~a r~ ~~ .. :18 .;: .L'l \.! : :'13 ~l ! :::"~: ._0 PE'C:: >J VO 
--- -G-3-rv-i-~~ (j- - -;.;-l-l-.I.,, :;:; .i,~~ ~.::. l, l .:. ... ~( • •. --l i " .::;:: t:-;- : ~!. ;,,;i ... ~~' ';-- -_._~.~ .. -J ~:~-0:':'- :·r -]or'~~j-' -lo' _._-

,- =-~ .: ... '. =- ~ '':;., 

- '-'::O'~ -- -J---~ t~i-:: -~ .. t -- ",.-:;ro·· - :;: ',~:- " :c'-' ';' r:; ~;=-;ri- ---..:;r -:: .. i 2.' -''; ~~-; ~.~ ' '1~-~-: --'_-l': '~:Jr"t ·..::- -2 ::; .1':2 

a .io;:,o . ,~ :CL' ,1ì:~O , L::;C·:;:·,.!u Ull::ì ~ ;';'~) .) C:;~3 cc:~ ~ :!.i D[,ic i , te.! 

"~~~: :'~:~~~'~~T:~(~ :r:;~:: ~ ,:~f~:~;2r~~~~,;~;;:';~~ ~~.:~~;~.~; .:; i~ rl~~T~~~? ~~ ,J 
.... ~ ~~~ ~~ i ~~-Z ~. ~ ~ ',':j ~~::'; , ' '~' J; ; I,~~:;Z; ~;~~ ì'J~~}?~~~;'~~; ;'; ;;:~ i '~'~~~:;i ·· l~:l~ i~~··: '. ~ :0 
- -- -Co~--:· ~JJ· ·t'~ ~r ~ .. -:\_ .. :r'i -~ ~ ';:; :-.;:] ' -i TI" ~'f :Z-.}"~ -t i --'p JI" 'l:l-j" '2"Y;}io '--c. i " l'' J s'i"· i'o' u Cl'" i l '" i: -'::3 ~.i 

usciv:JI";o :':1 8i 3:'::~ , ~ ìQi il C~J~.L~ si :';c'; ~-:~ ~ :':' :) ~:J~~~J 3d i o :1 1 t~~J 
8~~±c i ':: ±'(? "':; .... :::: ii~; ~~t·· i7 t ·~~'-J : · .. '.- "C·: ··3 '··-:/ 0·~:.:::·c·t "j)O ~l)" -" "',j '~ ;J '.; " cìi:.còi~·t ~~j :'.~·~~ .I.~: i~1 

C33nr"IJ3. :~or: ~ ~ (; ! .-.:..;~:.. 2 > :..: .~ .') (!:~ .~ iJ ~~~.~~ .. ~ J-~"JL::'C o ~:Zi tt3tO t-; :J .-: 
" 'C'::i1'l tt1~ '~:'~ ' j ':J' ' ~j,-': ':3 ':~j ' "3 '" 3;1 i '~~' it6' ~ ... 'PG1"""C(YÙ--Cc" "i:1'~' (:j" Tio "'i-;br:~yji~e'" dc;il~~"i' ~o i:: 
C3S0rT;~J. -

" ' :~.:J" . ~ '':':: ~i,":~ ' " j ò 1>" :~t'~~} L~ "i l . ~ ~~~S.~·~ - ~~~f3 "'j t 'ftc ' · ·ò· ll(y~~·t.0'i~·j~·l;d ·· 'd~ ~.J~ " 'j· i~~.::::j!·i. ~· : • 
l:o n sò nJj:~~L1 .r~s '3 . (~. s ·to to J~~c l1t :1 l 1lJtO o é st:Jto l li i a Cl1i ·.JÙ9!.. ... lc. 

···· ~·TO lj··· (;tt'!'(':j'I~(j"" lG"-l",-~ '~ '-'~i .. ~.>~ t3 " 'ii~'iT " C~~:C ~'~" ' ~'~t~ ···~iy ·· ~:. ·.::)i· · -ti ·c;ol:ii.:. a· ·· ·ccl.:tù ·· 1 : : i C:iS l~: 

di li'i]~ :JI1:-; G G Gi()li:)lJ ·.~ir : .J :-i i lìUr~.'). I 

···l:C5n···c i" "jt)·· :;(T:J~::Jl\:· ·· il '· p'6 l,; c:yc: '· l·.~·· :·X· J=-'i ·~ · ~ · )"l···nY.J·~·r · eJ · ·ìl ··(}~js·CA 
con i l~rD ji ~c0~~ i pi~ o G2DO ;Jlo~i c i JCC U3Jno . Con l oro 

"'fiDYl"'c"i ':;(lY;O ":j"~"i~ i ' ùjti·v:i""'l 1.··n.is·j iùiO"·ii ~"lftT~·· ·· ··· ·· 

I l. C.::;. 
( 
'. . ' 1:: ' 

~JI\.:Y~) . . ... , 1 ....... ..... .. . . . ...... . 

Il /' 

t~~4~' 

····c·· .. ··········,· .. ·· ··· ··········· 
" ~ :/)~r., ,.L\ .. I r- , . ....... \\ . ,IJ\~'~ 

.. .. .... .. V?j ........ .. . 
/ . 

........•..•. ... _ ..... 

~ .~ ~ ~~ ~~J' 
_ .................... c.~ ............. ... . 

c:::------~ 

InterrQgato il 12 marzo del '76, Filippo 
Cappadonna conferma al giudice Tricomi 
di aver prestato servizio a Fiumicino 
tino al dicembre del '73 (la strage è del 
17 dicembre) e di essere poi passato alla 

Polfer fiorentina. Era In servizio alla 
stazione di S. Maria Novella al tempo 
della seconda strage ordita dai poliziotti, 
quella dell'Italicus. 

e 
Gianni' Agnelli finanziatore 

ispiratore · del golpe di Sogno 
Provato dal giudice Violante che la FIAT versò centinaia di miHoni per sostenere l'organ'izzazione gol'pista. Non 
c'è da stupi"rsi visto che dai tempi di Val'letta a queni de'Ilio spionaggio, fino al « 5x5 » e all'appoggio a"i progetti 
di revisione costituzionale, i dirigenti di Corso Marconi hanno sempre lavorato per una svolta autoritaria. Una cor­
sa aJlla m'inimizzazione tra i giornali borghesi e rev'is'ion'isti e imbarazzate smentite da Torino 

ROMA, 7 - « Il colipo va 
organizzato con i cri teri 
della Blitzrieg (la guerra 
lampo); sa:bato durante. le 
ferie, con le fabbriche an­
cora chiuse per due setti­
mane... intervento di un 
governo spietato, rapidissi­
mo ... deve essere un golpe 
dJi destra con un program­
ma aVaJIlzato di sinistra che 
divida lo schieramento an­
tifascista e metta i fasci­
sti fuori gioco; 'Si devono 
istituire campi di concen­
tramento .. . « Questo uno de­
gli appunti trovati dal giu­
dice Luciano Violante tra 
~i effetti di Lurgi Cava\lo, 
arrestato insieme a E'Cl­
gardo Sogno, con 'l'accu­
sa dJi attentato al presiden­
te della repubblica, cospi­
razione politica, attentato 
alla costituzione: in pratica 
il golpe, teorizzato aperta­
mente da Sogno ai con­
gressi PLI e previsto con ' 
l'appoggio di «almeno 20 
alti uffioiali", della NATO, . 
della CIA e 'soprattutto 
con i soldi di un vecchio 
amico del conte ambascia­
tore, l'avvocato Gianni A­
gnelli. 

Oggi i giornali e le di­
chiarazioIllÌ. ufficiali sono 
tutti impegnati a tracciare 
profili dell'uomo delila re­
sistenza finito insieme ai fa­
scisti, o ad avanzare dub­
bi sulla reale fattibilità 
del 'Piano: comune a tutti 
è comunque la volon tà di 
non toccare 'la Fiat, benché 
dagli atti pubblici dell'in­
chiesta Violante sia stato 
chiari to che agli uomini 
dal golpe la FIAT versò al­
meno due miliardi, e che 
per questa ragione sia 
Agnelli che Vittorino Chiu­
sano, il direttore delle re­
lazioni esterne, furono sen-

titi da Violante e da Pa­
chetUno. 

Ma il golpe di Sogno non 
è «fantapolitica », irrea­
lizzabile, era un concreto 
progetto a cui sia le ge­
rarchie della Fiat, sia gli 
ambienti della NATO e 
della CIA lavoravano con 
impegno. Gli stessi elemen­
ti «ideologici» . di Luigi 
Cavallo (un vecchio provo­
catore creatura di Vittorio 
Valletta fin dal primo do­
poguerra, esperto nella re­
pressione · antioperaia de­
gli anni 'SO contro il PCI, 
ritornato in auge con la 
provocazione contro le 
nuove avanguardie del '69) 
sono analoghi a quelli che 
in strutture più segrete 

andavano preparando gli 
intellettuali della Fondazio­
ne Agnelli, con il «proget­
to SxS» e che Lotta Con­
tinua denunciò fin dal 1972: 
i progetti cioè della ge­
stione autoritaria e corpo­
rativa dello stato e della 
repressione violenta antio­
peraia che è sempre stata 
l'unica volontà e filosofia 
della dirigenza FIAT, ad 
onta degli sforzi delrevi­
sionismo per accreditare 
una svolta democratica tra 
i padroni della più grande 
azienda privata italiana: E 
le stesse analogie sono 
presenti nelle d~chiarazioni 
pubbliche e nelIa grande 
attività del Quirinale a 
progetti di revisione costi-

tuzionale, di repubbliche 
presidenziali, di maggiori 
poteri esecutivi, di «ape­
licità » del governo; ~utte 
cose che, si sa, sono pro­
prie della mentalità del 
presidente Leone, e tali 
da far sospettgre che il 
rapimento o presa in 0-

staggio (previsto da So­
gno) dello stesso presiden­
te della Repubblica a Ca­
stel Porriano avrebbe po­
tuto non essere visto sen­
za soddisfazione dalla vit­
t ima del crimine. 

Ma torniamo ai dati. Al­
cuni sono acquisiti, e se 
ne possono aggiungere al­
tri. La FIA T, trami te l'uffi­
cio relazioni esterne di 
Vittorino Chiusano, versò 

a più riprese cent'inaia di 
milioni a Edgardo Sogno; 
ora l'ufficio stampa della 
FIAT tenta una rid~cola 
presa di distanze afferman­
do che i soldi venivano 
versati a SQgno non in 
quanto golpista, ma in 
quante;> esponente del PLI 
e vecohio <resbstenté; 'la co­
sa, che ricalca in modo 
impressionabile le giustifi­
cazioni del petroliere nero 
Attilio Monti .per i finan­
ziamenti di Rauti e di 'Piaz­
za Fontana, può essere 
smentita facilmente ricor­
dando per esempio che nel 
marzo del '72, a pochi me­
si da.lle elezioni Vittorino 
Chiusano si incontrò a Ro­
ma e ricevette nel suo uf­
ficio di corso Marconi So­
gno a più riprese, che gli 
scambi di telefonate tra .i 
due personaggi erano in­
tensi, che lo stesso ufficio 
informava uomini del di­
partimento di stato ameri­
cano dell'evolversi di que­
sto progetto politico. E 
Vittorino Chiusano non è 
nuovo a simili sortite: uo­
mo di punta de'I. « SxS », in 
buoni rappor.ti con il gol­
pismo dleno, in questi ul­
timi anni è riuscito a pla· 
smare il rinnovamento del­
].a FIAT piazzando ai posti 
più alti della gerarchia pro­
prio i ,fedeli di Vittorio 
VaUetta, che spesso sono 
'!-llche i figli d ei vecchi di­
rigenti della FIAT . 

'Ma sicuramente i finan­
ziamenti a Sogno non 'Pas­
savano solo attraverso i 
canali ufficiali: è estrema­
mente 'Probabile e'he ve­
nissero dirottati attraverso 
le casse dell'Unione Indu­
striali di Torino a piccoli 
e medi industriali piemon­
tesi, attravel'So il traffico 
di opere d'arte rubate su 
oui Violante . indagò già 

due anni fa quando la sua 
inchiesta aveva toccato al· 
tri pa'rtigiani bianchi (Geu­
na, MaTtini Mauri), diri­
genti locali missini (Mar­
tinat, 'Pavia, federale di 
Torino), manovali dello 
squadrismo' e dei cam­
pi paramilitaTi (Salvatore 
Francia, legato a Rognoni 
e Azzi) (la Fenice). E quan­
do 'si parlò degli incontri 
di tutti questi personaggi 
nel salotto di Ma-rehla 
Agnelli, la moglie del pre­
sidente della Fiat, così co­
me oggi si parla dell'ope­
ra di collegamento svolta 
dalla contessa Nicastri, zia 
di Anrnreotti. 

A scavare nelle attività 
criminaJ.i ed eversive della 
gerarchia Fiat c'è solo da 
'scoprire la continuità di 
tentativi «.golpisti» che 
vanno dall'azione di Val· 
letta e di Cavallo, ai traffi­
ci d'armi e ai legami con 
il fascismo spagnolo, alla 
corruzione di decine di 'Pre­
fetti , questori, poliziotti e 
carabinieri per attività an° 
tioperaie (come Lotta Con· 
tinua ha documentato fin 
dal '71): ai progetti del 
5 x '5, fino ai finanziamenti 
al golpismo di Sogno. 

Sogno e Cavallo Javora· 
vano ,per creare il clima 
necessario per provocare 
l'intervento delle forze aro 
mate e ,già è stato awura' 
to da Violante che nella 
sua azione si servivano di 
personaggi come Fumagal· 
li , Pavia, Borghesia, Fran· 
eia. Più che legittima quin· 
di la domanda se gli in· 
cendi dentro le fabbriche 
Fiat non facciano parte 
dello stesso piano. 

Sul piano dehl'inchlest3 
oggi non' èi sono grosse 
novità, ma queste possO' 
no ancora una volta prO' 
venire dalla controinforma' 
zione dei ·compagni. 

--------------------------------------------------------~----~-------------------------------------------------------------------~~~--
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